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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
giugno 2014, n. 1359

“Regolamento Regionale n. 36 del 30 dicembre
2009, Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione
per le imprese turistiche ‐ Titolo II Turismo Aiuti
agli investimenti iniziali alle piccole imprese ope‐
ranti nel settore turistico” ‐ Adozione elenco delle
imprese ammesse alle agevolazioni entro il 30
giugno 2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMIe Grandi
Imprese e confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con deliberazione n. 2632 del 28/12/2009 la

Giunta Regionale ha adottato il Regolamento dei
regimi diaiuto in esenzione per le imprese turi‐
stiche;

in data 31 dicembre 2009 è stato pubblicato sul
Burp n. 210 suppl. il Regolamento n. 36 del
30.12.2009 “Regolamento dei regimi di aiuto in
esenzione per le imprese turistiche” emanato dal
Presidente della Giunta regionale;

con determinazione del Dirigente di Servizio
Ricerca e Competitività n. 83 del 12.02.2010 (pub‐
blicata sul BURP n. 37 del 25.02.2010) è stato pub‐
blicato per il Titolo II l’Avviso per l’erogazione di
“Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese
operanti nel Settore Turistico”;

per effetto dell’entrata in vigore del Regolamento
(CE) n. 800/2008, il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, al fine di adeguare la disciplina regio‐
nale a quella di provenienza comunitaria, con deter‐
minazione n. 519 del 19.05.2010 avente ad oggetto:
“PO FESR 2007/2013. Asse VI. Linea 6.1, azione
6.1.9 ‐ Regolamento generale dei regimi di aiuto in
esenzione n. 36 del 30.12.2009 (in attuazione del
Regolamento (CE) 800/2008 del 06.08.2008) ‐ Titolo

II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese
operanti nel settore turistico” ‐ Avviso per le pre‐
sentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’ar‐
ticolo 15 del Regolamento. Integrazione” (pubbli‐
cata sul BURP n. 98 del 03.06.2010) ha introdotto le
necessarie modifiche al Regolamento Regionale n.
36 del 30 dicembre 2009;

in data 30 dicembre 2010 è stato pubblicato sul
BURP n. 194 suppl. il Regolamento Regionale 29
dicembre 2010, n. 22 avente ad oggetto: “Modifiche
al Regolamento Regionale 30 dicembre 2009, n. 36
Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” con cui si stabilisce il termine al
31 dicembre 2011 per l’applicazione della disciplina
transitoria di cui all’art. 1 del suddetto regolamento;

per effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 22/2010 il Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca e Competitività ha prodotto la deter‐
minazione n. 155 del 26.01.2011 di modifica dell’Av‐
viso avente ad oggetto: “PO FESR 2007/2013. Asse
VI. Linea 6.1, azione 6.1.9 ‐ Modifica Avviso per
l’erogazione di “Aiuti agli investimenti iniziali alle
piccole imprese operanti nel settore turistico” di cui
alle determinazioni dirigenziali n. 83 del 12.02.2010
e n. 519 del 19.05.2010” (pubblicata sul BURP n. 19
del 03.02.2011), che fissa il termine di presenta‐
zione delle domande al 31 dicembre 2011 al fine di
usufruire delle condizioni migliorative al regime di
aiuto disciplinato dal Titolo II Turismo;

in data 24.02.2012 è stato pubblicato sul BURP n.
29 del 24.02.2012 il Regolamento Regionale n. 4 del
20 febbraio 2012 recante “Modifiche al Regola‐
mento Regionale n. 36 del 30 dicembre 2009”, che
estende gli aiuti del Titolo II Turismo anche alle
Medie Imprese;

per effetto dell’entrata in vigore del su citato
Regolamento Regionale n. 4/2012 il Dirigente del
Servizio Competitività ha proceduto alla modifica
dell’Avviso con determinazione n. 641 del
12.04.2012 avente adoggetto: “PO 2007‐2013 ‐ Asse
VI. Linea di intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.9 ‐ Regola‐
mento n. 36 del 30.12.2009 e s.m.e i. ‐ Titolo II ‐
Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti
iniziali alle piccole imprese operanti nel Settore Turi‐
stico”, pubblicato sul BURP n. 68 del 10.05.2012;

in data 31/12/2013 è stato pubblicato sul BURP
n. 174 del 31 dicembre 2013 il Regolamento Regio‐
nale n.29 del 30 dicembre 2013, avente ad oggetto
“Modifiche al Regolamento Regionale 27 dicembre
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2012, n. 32 recante oggetto “Modifiche al Regola‐
mento Regionale 13 febbraio 2012, n. 3 ‐ Modifiche
al Regolamento Regionale 29 dicembre 2010, n. 22
‐ Modifiche al Regolamento Regionale 30 dicembre
2009, n. 36 Regolamento dei regimi di aiuto in esen‐
zione per le imprese turistiche” e s.m.i., di proroga
del termine al 30 giugno 2014 per l’applicazione
della disciplina temporanea di cui all’art. 14 bis del
Regolamento n. 36/2009;

per effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 29/2013 il Dirigente del Ser‐
vizio Competitività dei Sistemi Produttivi ha pro‐
dotto la determinazione n. 258 del 5 febbraio 2014
di modifica dell’Avviso avente ad oggetto: “PO FESR
2007/2013. Asse VI. Linea 6.1, azione 6.1.9 ‐ Rego‐
lamento n.36 del 30.12.2009 e s.m. ed i. ‐ Titolo II ‐
Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti
iniziali alle piccole imprese operanti nel settore turi‐
stico” ‐ Modifica Avviso.” (pubblicata sul BURP n. 20
del 13.02.2014), che prevede la proroga del termine
di presentazione delle domande al 30 giugno 2014;

che in data 25/07/13 è stato sottoscritto l’APQ
“Sviluppo Locale” che prevede misure che raffor‐
zano il finanziamento dei regimi di aiuto previsti nel‐
l’ambito dell’Asse VI P.O. FESR 2007 ‐ 2013 e quindi
anche del Regime di aiuto oggetto del presente atto.

Considerato che:
‐ il Regolamento (CE) 1224/2013 del 29/11/2013 ha

modificato l’art. 45 del Regolamento (UE)
800/2008 prorogando al 30/06/2014 i regimi di
aiuto a finalità regionale e al 31/12/2014 gli altri
regimi diaiuto in esenzione;

‐ con nota del 13 febbraio 2014 prot. N. 1383 “Aiuti
di Stato nell’ambito dei PO ‐ Attuazione degli
interventi e regole di chiusura” il Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione Economica ‐ Dire‐
zione Generale per la Politica Regionale Unitaria
Comunitaria ‐ ha tra l’altro specificato che, “ai fini
della definizione del regime transitorio occorre
stabilire quale sia l’atto che segna il discrimine tra
vecchia e nuova disciplina e la cui adozione con‐
senta di applicare sino al 30/06/2014 o sino al
31/12/2014 per gli aiuti inesenzione, le regole
vigenti al 31/12/2013”.

A tal fine è necessario individuare i soggetti
ammessi all’agevolazione a seguito di procedura
dievidenza pubblica, con individuazione nominale

dei beneficiari edeterminazione delle somme da
concedere a titolo diaiuto.

Preso atto:
‐ dell’esito positivo delle valutazioni istruttorie

espletate dall’O.I. Puglia Sviluppo S.p.A., conte‐
nute in apposite schede di valutazione trasmesse
all’ufficio “Incentivi alle PMI e Grandi Imprese”
per un ammontare di investimenti ammissibili
pari a € 43.272.170,47 ed agevolazioni pari a €
15.398.024,96.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m. ed i.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Gli oneri del presente provvedimento pari com‐
plessivamente a € 15.398.024,96 trovano copertura
sui seguenti capitoli di spesa del bilancio regionale:
‐ per € 724.004,84 a discarico dell’impegno già

assunto con AD n. 83/158 del 12/02/2010;
‐ per € 14.674.020,12 mediante prelievo dal Fondo

delle Economie vincolate capitolo 1110060 e rei‐
scrizione sul bilancio 2014 di € 12.472.917,10 sul
capitolo 1156010 ed € 2.201.103,02 sul capitolo
1156000. All’impegno della suddetta somma si
provvederà con atti successivi.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata
dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
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parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di approvare l’elenco dei soggetti ammessi prov‐
visoriamente alle agevolazioni (allegato 1) parte
integrante del presente provvedimento, con indi‐
viduazione nominale dei beneficiari e determina‐
zione delle somme da concedere a titolo di aiuto;

‐ di impegnarsi a concedere alle imprese indivi‐
duate nell’allegato 1 il contributo di cui al regola‐
mento n. 36/2009 Titolo II Turismo e s.m. e i. nella
misura massima riportata nella colonna “contri‐
buto concedibile” del suddetto allegato 1;

‐ di dare atto che le spese relative a piani di inve‐
stimenti proposti dalle imprese presenti nel‐
l’elenco di cui all’allegato 1, dovranno essere
sostenute e pagate dai beneficiari entro la data
del 31/12/2015;

‐ di dare atto, inoltre, che ai fini della concessione
definitiva delle agevolazioni l’Organismo Inter‐
medio dovrà effettuare tutte le verifiche previste
dall’art. 15 del Regolamento regionale n. 36/2009
e s.m. e i.

‐ di stabilire che gli aiuti contenuti nell’elenco sog‐
giacciono alle regole del P.O. FESR 2007‐2013, del
Regolamento n. 800/2008, del Regolamento n.
36/2009 e s.m. e i. e dell’Avviso pubblico appro‐
vato con determinazione n. 83 del 12 febbraio
2010 e s.m. e i.;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità a dare attuazione ai provvedimenti conse‐
guenti al presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

31943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 123 del 08‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 123 del 08‐09‐201431944



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1691

Cont. n. 1344/06 ‐ 488/CA ‐ Trap Napoli, PILLO
Archina + 1 c/ Regione Puglia e Consorzio per la
Bonifica della Capitanata ‐ Riconoscimento di legit‐
timità del debito fuori bilancio per complessive €
132.078,71 per effetto della Sentenza n. 3320 in
data 1.07.2013 emessa dal Tribunale Regionale
delle Acque Pubbliche presso la Corte d’ Appello
di Napoli ‐ Finanziamento della relativa spesa. 

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi‐
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Esproprio e Contenziosi LL. PP., confermata dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Lavori Pubblici, Ing.
Antonello Antonicelli riferisce quanto segue:

L’Ufficio di Coordinamento Strutture Tecniche
Provinciale di BA/BAT/FG sede di Foggia con nota
prot. n. 7123 in data 04.03.2014 ha trasmesso al
Servizio Regionale ai LL. PP. la sentenza n. 3320 in
data 1.07.2013 ‐ allo stesso Ufficio trasmessa dal‐
l’Avvocatura regionale in data 29.10.2013 prot. n.
17974 ‐con la quale il Tribunale Regionale delle
Acque Pubbliche presso la Corte d’ Appello di Napoli
ha condannato la Regione Puglia al pagamento della
somma di € 75.885,00 di cui € 4.828,00 in solido con
il Consorzio per la Bonifica della Capitanata di
Foggia, oltre a rivalutazione ed interessi, chiedendo
di liquidare la somma relativa;

dallo stesso atto si evince che con ricorso notifi‐
cato II 31 gennaio 2007 al predetto Consorzio per
laBonifica della Capitanata ed il 25 gennaio 2007
alla Regione (poi rinotifìcato a questi, ex art. 176
R.D. 1775/33, in data 31 maggio 2007), I sigg.
Anchina Pillo, Vincenzo e Maria Rosa Festa hanno
citato In giudizio i citati enti per sentirli condannare
in solido tra di loro al pagamento della somma di €
70.000,00, o a quella maggiore o minore somma
che sarà ritenuta di giustizia, a titolo risarcitorio per
i danni subiti dai loro terreni e coltivazioni a seguito
dell’esondazione del torrente Celone avvenuta l’ 11
dicembre 2005 e successivamente, nelle more del‐
l’accertamento tecnico preventivo disposto, ripetu‐
tasi nelle date del 22, 23 e 24 febbraio 2006.

Costituitosi, il Consorzio ha eccepito il proprio
difetto di legittimazione passiva e, nel merito, l’In‐
fondatezza della domanda per l’indimostrata sussi‐
stenza del danni, chiedendo dichiamare in causa la
società Cattolica Assicurazioni al fine di essere da
questa tenuta indenne nel caso di condanna al
pagamento del danni.

A tanto autorizzata dal giudice delegato, ese‐
guita la chiamata in causa con atto notificato in data
27 novembre 2011, la compagnia assicurativa si è
costituita associandosi a tutte le difese del con‐
sorzio, chiedendo che questi fornisse dimostrazione
della copertura assicurativa invocata.

Disposta la C. T. U., il tutto con delega alTribu‐
nale di Lucerà, le parti hanno precisato le conclu‐
sioni, la difesa attorea concludendo per il riconosci‐
mento della somma di € 84.095,00, come quantifi‐
cata dal c.t.u.

Il Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche
presso la Corte d’Appello di Napoli, pronunziando
sulla domanda proposta da Pillo Archina, Festa Vin‐
cenzo e Festa Maria Rosa nei confronti della
Regione Puglia, del Consorzio per la Bonifica della
Capitanata e della società Cattolica Assicurazioni,
giusta atto di citazione notificato il 31 gennaio 2007
al Consorzio ed il 25 gennaio 2007 alla Regione (poi
rinotificato a questi, ex art. 176 R.D. 1775/33, in
data 31 maggio 2007), disattesa ogni ulterioreecce‐
zione, deduzione ed istanza, così provvede:
• …omissis;
• accoglie la domanda e, per l’effetto, condanna la

Regione Puglia al pagamento in favore degli
attori, a titolo risarcitorio, dell’importo di €
75.885,00, di cui € 4.828,00 in solido con il Con‐
sorzio per la Bonifica della Capitanata (cifra que‐
st’ultima entro la quale risponde il consorzio),
oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali
come specificato in motivazione;

• condanna la Regione Puglia ed il Consorzio per la
Bonifica della Capitanata in solido tra loro, il con‐
sorzio nei limiti (anche verso i ricorrenti) dell’Im‐
porto di € 1.500,00)alla rifusione in favore dei
ricorrenti delle spese di lite che liquida in €
11.051,63 per spese (ivi comprese quelle d c.t.u.)
ed € 9.000,00 per competenze, oltre IVA e CPA sul
dovuto;

• spese compensate tra il Consorzio e la Cattolica
Assicurazioni.
Cosi deciso a Napoli in data 1° luglio 2013.
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Alla data di acquisizione della nota dell’Ufficio di
Coordinamento SS.TT.PP. di BA/BAT/FG 04.03.2014
non è stato però possibile provvedere stante l’indi‐
sponibilità delle somme necessarie per competenza
e cassa

Ora con nota prot. AOO_024/7953 in data
27.05.2014 ilSettore Legale dell’Avvocatura Regio‐
nale ha trasmesso l’atto dipignoramento presso
terzi notificato il 22.05.2014 chiedendo a questo
Servizio di voler provvedere al pagamento delle
somme dovute previo contatto con l’Avvocato di
controparte al fine di stabilirne le modalità ed i ter‐
mini

Dallo stesso Avvocato opportunamente contat‐
tato è pervenuto sia copia dell’ Atto di precetto in
data 17.03.2014 con il quale è stato intimato alla
Regione Puglia ed al Consorzio per la Bonifica della
Capitanata di Foggia, in solido tra loro, e per il Con‐
sorzio nei limiti indicati in sentenza, di pagare agli
istanti le somme loro dovute sia l’importo del com‐
penso professionale maturato per il citato atto di
pignoramento presso terzi nell’importo di €
2.514,03 come dettagliato nell’allegata specifica;

Posto quanto sopra, preso atto del citato Atto di
precetto, attesa l’esecutorietà della sentenza e visto
l’atto di precetto il quale comporta il pagamento nei
confronti degli aventi diritto di complessive €
132.078,71 di cui
‐ € 75.885,00 quale sorte capitale liquidata in sen‐

tenza
‐ € 12.217,49 quale rivalutazione dal 25.02.2006 al

31.05.2014
‐ € 15.322,23 quali interessi legali sul medesimo

periodo sulle somme annualmente rivalutate
‐ € 28.653,99 quali spese legali

Che, giusto quanto disposto dalla citata sentenza,
dalla predetta somma di € 132.078,71 viene stabilita
in € 4.232,51 la somma a carico del Consorzio per
la Bonifica della Capitanata di Foggia,

Che in merito questo Servizio provvederà ad anti‐
cipare in toto la citata somma di €132.078,71 con
riserva di effettuare l’apposita azione diripetizione
della somma di € 4.232,51 nei confronti del pre‐
detto Consorzio di Bonifica della Capitanata ‐ Foggia

Che, pertanto stante l’indisponibilità delle
somme necessarie al pagamento per cui vi è la cer‐
tezza di dover subire ulteriori azioni legali e conse‐
guente aggravio di ulteriori maggiori oneri sul

bilancio regionale, tenuto conto che con delibera‐
zione n. 186 del 19.02.2014 la Giunta Regionale ha
disposto, per le spese obbligatorie e difunziona‐
mento e per contratti di servizio che le stesse
potranno essere sostenute nel limite del 50% degli
importi indicati afianco di ciascun capitolo di spesa
elencato nell’Allegato “A” delle stessa delibera‐
zione, capitoli 1110090, 1315, 1316 e 1317 inerenti
il primo il Fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse e, in conseguenza il pagamento
degli interessi, della rivalutazione scaturiti nonché
delle spese legali e procedimentali,

occorre procedere:
‐ al riconoscimento del debito fuori bilancio per

l’importo di € 132.078,71 secondo la disciplina
prevista dall’art. 194 del D. Lgs. del 18 agosto
2000 n. 267 di cui € 75.885,00 quale sorte capi‐
tale, € 12.217,49 quale rivalutazione dal
25.02.2006 al 31.05.2014, €15.322,23 quali inte‐
ressi legali sul medesimo periodo sulle somme
annualmente rivalutate (eventuale data del sod‐
disfo), ed € 28.653,99 quali spese legali, in quanto
tale complessivo importo costituisce spesa non
supportata da idoneo e preventivo impegno e
conseguente alla obbligazione giuridicamente
insorta in forza della sentenza an. 3320 in data
1.07.2013 emessa dal Tribunale Regionale delle
Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello di
Napoli;

‐ ad individuare la relativa copertura di spesa ai fini
della registrazione della prenotazione dell’im‐
pegno nel sistema informatico della contabilità
regionale, come riportate nella sezione “Coper‐
tura finanziaria”.;

‐ alla conseguente autorizzazione al Dirigente del
Servizio LL. PP.di procedere successivamente all’
impegno e alla liquidazione della predetta com‐
plessiva somma di€ 132.078,71, con provvedi‐
mento da adottarsi entro l’esercizio finanziario
2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n.28/2001 e successive modifiche e integrazioni:
‐ Si riconosce preliminarmente la legittimità del

debito fuori bilancio della somma di € 132.078,71
derivante dal dare esecuzione alla sentenza n.
3320 in data 1.07.2013 emessa dal Tribunale
Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte
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d’Appello di Napoli alla cui copertura finanziaria,
necessaria al pagamento di quanto dovuto in
favore degli aventi diritto si farà fronte con le
seguenti somme, ai fini della registrazione della
prenotazione dell’impegno sugli appositi capitoli
nel sistema informatico della contabilità regio‐
nale:
‐ per € 75.885,00 quale sorte capitale, derivante

dalla predetta sentenza n. 3320 in data
1.07.2013 emessa dal Tribunale Regionale delle
Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello di
Napoli, esecutiva, mediante il prelevamento
della pari somma, in termini di competenza e
cassa, dal Cap. 1110090 “fondo di riserva per la
definizione delle partite pregresse” e conte‐
stuale reiscrizione della stessa sul Cap. 1318 “
spesa finanziata con prelievo somme dal pre‐
detto capitolo 1110090 (U.P.B. 6.2.2)” dell’Es.
Fin. 2014

‐ per € 12.217,49 quale rivalutazione dal
25.02.2006 al 31.05.2014 sul cap. 1316 “ Oneri
per ritardati pagamenti, quota rivalutazione, del
bilancio autonomo es. fin. 2014 (U.P.B. 6.2.2.)

‐ per € 15.322,23 quali interessi legali sul mede‐
simo periodo sulle somme annualmente rivalu‐
tate sul cap. 1315 “ Oneri per ritardati paga‐
menti, quota interessi, del bilancio autonomo
es. fin. 2014 (U.P.B. 6.2.2.)

‐ per € 28.653,99 quali spese procedimentali e
legali sul cap. 1317 “ Oneri per ritardati paga‐
menti spese procedimentali e legali del bilancio
autonomo es. fin. 2014, (U.P.B. 6.2.2),

‐ Al conseguente successivo impegno di spesa e alla
contestuale liquidazione si provvederà con prov‐
vedimento del Dirigente del Servizio LL.PP. entro
l’Esercizio Finanziario 2014

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, trattandosi di materia rientrante nella com‐
petenza degli organi di direzione politica, ai sensi
dell’art.4, co. 4°, lett. K) della L.R. n.7/97, l’adozione
del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore,

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente incaricato dell’Ufficio
Espropri (U.R.E.) / Contenziosi LL.PP., dal Dirigente
dell’Ufficio sottoscritta dal Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto disposto dal Tribu‐
nale Regionale delle Acque Pubbliche presso la
Corte d’Appello di Napoli, con la sentenza n.
3320 in data 1.07.2013 munita di formula di ese‐
cutorietà e delle conseguenti spese da sostenere
per un totale complessivo di € 132.078,71

2. di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa,
la legittimità del debito fuori bilancio della com‐
plessiva somma di € 132.078,71, di cui €
75.885,00 per sorte capitale € 12.217,49 per la
quota rivalutazione, €15.322,23 per la quota
interessi e € 28.653,99 per spese legali, deri‐
vante da quanto disposto dal citato Tribunale
con la citata sentenza e dal successivo atto di
precetto emesso in forza del la sentenza citata.

3. di prelevare, in termini di competenza e cassa la
somma di€ 75.885,00 quale sorte capitale, deri‐
vante dalla esecuzione della predetta sentenza
n. 3320/2013 dal Cap. 1110090 “fondo di riserva
per la definizione delle partite pregresse” e dief‐
fettuare la contestuale reiscrizione della stessa
somma sul Cap. 1318 “ spesa finanziata con pre‐
lievo somme dal predetto capitolo 1110090” del‐
l’Es. Fin.2014 ‐ U.P.B. 6.2.2.;

4. Di autorizzare il Dirigente del Servizio LL.PP. a
disporre, con proprio provvedimento da assu‐
mersi entro il corrente esercizio finanziario, l’im‐
pegno e la liquidazione della predetta comples‐
siva somma di € 132.078,71 sugli appositi capp.
1318, 1315,1316 e1317 dell’es. fin. 2014, come
appresso riportato:
‐ € 75.885,00, quale sorte capitale, sul cap. 1318

del bilancio per l’es. fin. 2011 ‐ “spesa finan‐
ziata con prelievo dal predetto capitolo
1110090” “fondo di riserva per la definizione
delle partite pregresse” (U.P.B. 6.2.2);
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‐ € 12.217,49 per quota rivalutazione sul cap.
1316 del bilancio autonomo es. fin. 2014
(U.P.B. 6.2.2) “Oneri per ritardati pagamenti,
quota rivalutazione”;

‐ € 15.322,23 per interessi maturati sul cap.
1315 del bilancio autonomo es. fin. 2011
(U.P.B. 6.2.2) “Oneri per ritardati pagamenti,
quote interessi”;

‐ € 28.653,99 quale oneri procedimentali e legali
sul cap. 1317 del bilancio autonomo es. fin.
2014, (U.P.B. 6.2.2);

5. Di riservarsi azione di ripetizione nei confronti
del Consorzio per la Bonifica della capitanata di
Foggia per il recupero della somma di € 4.232,51

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n.
28/01;

7. di trasmettere, ai sensi del comma 5 art. 23 della
Legge n. 289/2002, copia del presente provvedi‐
mento alla competente Procura della Corte dei
Conti.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1692

Rete Eliportuale Regionale. Gestione del servizio
nel triennio 2014‐2016. Approvazione schema di
disciplinare con Aeroporti di Puglia.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Logi‐
stica e Grandi Progetti, confermata dal Dirigente del
Servizio Pianificazione e Programmazione delle
Infrastrutture per la Mobilità, riferisce quanto
segue.

Il 31 marzo 2003 è stato sottoscritto tra Regione
Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero
infrastrutture e trasporti, ENAV, ENAC e ANAS, l’Ac‐
cordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti
e viabilità” con il quale sono state stanziate le

risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi
aeroportuali e stradali a valere sulle delibere Cipe
n. 142/1999, n. 84/2000 e n. 138/2000.

Il 22 dicembre 2005 è stato sottoscritto tra
Regione Puglia, Ministero Economia e Finanza,
Ministeroinfrastrutture e trasporti,ENAV, ENAC e
ANAS, il 2° Atto Integrativodell’Accordo di Pro‐
gramma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità”
con il quale sono stati previsti 18 interventi, tra cui
la “Rete eliportuale Regionale”, per un importo di
complessivi Euro 4.900.000,00 a valere su risorse di
cui alla Delibera CIPE n. 20/2004.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 159 del
21 febbraio 2006, ha approvato lo schema tipo di
disciplinare dell’APQ, e con Deliberazione n. 405
del28 marzo 2006 ha preso atto degli interventi
individuatinell’Accordo, autorizzando gli adempi‐
menti necessari alla spesa degli stanziamenti.

Con Determinazione Dirigenziale del Settore Pro‐
grammazione Vie di Comunicazione n. 90 del 4
agosto 2006, è stato approvato il disciplinare, sotto‐
scritto nella stessa data tra Regione Puglia e la
società Aeroporti di Puglia in qualità di soggetto
attuatore, ed è stato effettuato il relativo impegno
di spesa di € 4.900.000,00 per l’intervento “Progetto
di realizzazione della rete eliportuale regionale”.

In data 3 ottobre 2007, al termine di una proce‐
dura di evidenza pubblica, la società Aeroporti di
Puglia, in qualità di soggetto attuatore dell’inter‐
vento, ha stipulato una convenzione(rep. n. 248)
con la società Alidaunia s.r.l., in qualità di appalta‐
tore, per le attività di progettazione, prestazioni
accessorie, direzione lavori, esecuzione lavori per
l’intervento di realizzazione della rete eliportuale
regionale sopra citato, nonché per il servizio di
gestione degli eliporti, manutenzione, custodia e
controllo degli impianti e delle infrastrutture.

È stato così realizzato un sistema eliportuale,
costituito da 10 eli‐superfici (Foggia, San Giovanni
Rotondo, Vieste, Peschici, Isola di SanDomino, Isola
di San Nicola, Celenza Valfortore, Bari Policlinico,
Melendugno e Supersano) integrato con la retedi
trasporto aereo regionale,in attuazione del Piano
Regionale dei Trasporti della Regione Puglia (DGR
1719/2002),con le seguenti finalità di intervento: 
‐ trasporto rapido di ammalati, in emergenza sani‐

taria, in aree della Regione non adeguatamente
servite dalle reti stradali;

‐ supporto alle attività regionali di protezione civile;
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‐ accessibilità ad aree regionali non servite da infra‐
strutture viarie o ferroviarie.

Con Determinazione Dirigenziale n. 203 del 22
luglio 2013 del Servizio Pianificazione e Programma‐
zione delle Infrastrutture per la Mobilità si è preso
atto dell’atto aggiuntivoalla citata convenzione, sot‐
toscritto in data 24 giugno 2013 tra la società Aero‐
portidi Puglia e la società Alidaunia s.r.l., con cui è
stato rimodulato il quadro economico generale
dell’intervento ed è stata ridefinitala scadenza della
gestione (avviata in realtà in momenti diversi per le
varie elisuperfici) rendendola unica per tutte le eli‐
superfici al 31 maggio 2014.

Considerata la particolare rilevanza delle finalità
perseguite dalla rete eliportuale, afferenti a settori
delicati quali emergenza sanitaria, protezione civile,
accessibilità ad aree infrastrutturalmente svantag‐
giate, in coerenza con il Piano Regionale dei Tra‐
sporti e nel rispetto dell’ingente investimento pub‐
blico realizzato nell’ambito dell’APQ, è necessario
garantire il funzionamento della rete eliportuale
anche dopo la data di scadenza del 31 maggio 2014.

A tal fine, nel Bilancio di Previsioneper l’esercizio
finanziario 2014, approvato con Legge Regionale n.
46 del 30 dicembre 2013, è stato istituito il nuovo
capitolo di spesa 551039 per “Attività di gestione,
manutenzione, controllo e custodia della rete eli‐
portualeregionale”, da attuarsi mediante l’indizio‐
nedi una nuova procedura di evidenza pubblica per
il triennio 2014‐2016.

Con nota prot. SP13/857 del 30.06.2014 l’Asses‐
sore alle Infrastrutture e Mobilità della Regione
Puglia, in riscontro alla richiestadella Prefettura di
Bari prot. 23057 del 11.06.2014, ha comunicato che
a causa dei vincoli imposti dal vigente Patto di Sta‐
bilità, alla scadenza del 31 maggio 2014, la struttura
Dirigenziale preposta non era in condizioni di assu‐
mere l’impegno di spesa necessario per l’avvio della
gara per l’affidamentodel servizio.

Con Deliberazione n. 1497 del 15.07.2014 la
Giunta Regionale ha creato nuove disponibilità
finanziarie che consentono l’assunzionedell’im‐
pegno di spesa necessario per l’avvio della gara per
l’affidamentodel servizio.

Valutata l’opportunità di continuare ad avvalersi,
in qualità di soggetto attuatore, di Aeroporti di
Puglia S.p.A., società per azioni con capitale sociale

a totale partecipazione pubblica, in possesso delle
necessarie competenze tecniche per l’espletamento
della gara, il monitoraggio e la verifica del servizio,
in coerenza con quanto indicato nel proprio Statuto
(“l’oggetto principaledella attività societaria,assog‐
gettata a regime di concessione statale, consiste
nello sviluppo, progettazione, realizzazione, ade‐
guamento, gestione, manutenzione, amministra‐
zione ed uso degli impianti e delle infrastrutture per
l’esercizio dell’attività aeroportuale, nonché nelle
attività connesse e collegate…”), si rende opportuno
approvareuno schema di disciplinare regolante i
rapporti tra Regione Puglia e Aeroporti di Puglia in
qualità di soggetto attuatore, per la realizzazione
delle attività di gestione, manutenzione, controllo e
custodia della rete eliportualeregionale nel triennio
2014‐2016, per un importo massimo totale di €
1.450.000,00.

Tutto ciò premesso, al fine di garantire il funzio‐
namento della rete eliportuale in coerenza con il
Piano Regionale dei Trasporti, in considerazione
della rilevanza delle finalità perseguite afferenti a
settori delicati quali emergenza sanitaria, prote‐
zione civile, accessibilità ad aree infrastruttural‐
mente svantaggiate, riconducibili ai serviziessen‐
ziali, ed allaluce di quanto previsto dalla Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1497/2014 (Patto di
Stabilità interno per l’anno 2014 ‐ Terzo provvedi‐
mento), l’Assessore propone alla Giunta Regionale:
‐ di approvare lo schema di disciplinare allegato

regolante i rapporti tra Regione Puglia e Aeroporti
di Puglia in qualità di soggetto attuatore, per la
realizzazione delle attività di gestione, manuten‐
zione, controllo e custodia della rete eliportuale
regionale nel triennio 2014‐2016, per un importo
massimo totale di € 1.450.000,00, dando atto che
trattasi di servizio continuativo che si svilupperà
nel triennio predetto; nelle more dell’espleta‐
mento della procedura di evidenza pubblica, con‐
siderate le particolari finalità della rete eliportuale
sopra citate e la necessità di ripristinare al più
presto il servizio scaduto il 31 maggio 2014, Aero‐
porti di Puglia provvederà ad affidare provvisoria‐
mente il servizio con procedura negoziata senza
bando ai sensi dell’art. 57 comma 2b e 2c del
D.Lgs. 163/2006;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Pianificazione
e Programmazione delle Infrastrutture per la
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Mobilità di sottoscrivere il citato disciplinare e di
porre in essere ogni altro adempimento connesso
derivante dal presente atto;

‐ di autorizzare la spesa per l’anno corrente, pari ad
€ 350.000,00, a valere sui capitoli indicati nella
sezione “copertura finanziaria”, considerando la
stessa, ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno, nell’ambito della competenza attribuita
all’Area Politiche per la Mobilità e la Qualità
Urbana dall’allegato 2 della Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1497/2014;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.:

Il presente provvedimento comporta oneri finan‐
ziari a carico del Bilancio regionale pari a €
1.450.000,00 per il triennio 2014‐2016, ripartite in
€ 350.000,00 per l’anno 2014, € 550.000,00 per
l’anno 2015 e € 550.000,00 per l’anno 2016, dan‐
done imputazioneal cap. n. 551039 “Attività di
gestione, manutenzione, controllo e custodia della
rete eliportuale regionale” ‐ U.P.B. 3.4.2 del bilancio
e dando atto che trattasi di servizio continuativo per
l’intero triennio.

Ai relativi impegni dovrà provvedereil Dirigente
del Servizio Pianificazione e Programmazione delle
Infrastrutture per la Mobilità, con atti dirigenziali da
assumersi, per ciascuna annualità, entro l’esercizio
finanziario di riferimento, conseguentemente a
quanto premesso relativamente alle autorizzazioni.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanzei‐
struttorie come innanzi illustrate, propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) e
k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture Strategichee alla
Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Logistica e
Grandi Progetti e dal Dirigente del Servizio Pianifi‐
cazione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilità che ne attestanola conformità alla legi‐
slazionevigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di approvare lo schema di disciplinare allegato
regolante i rapporti tra Regione Puglia e Aero‐
porti di Puglia in qualità di soggetto attuatore,
per la realizzazione delle attività di gestione,
manutenzione, controllo e custodia della rete
eliportuale regionale nel triennio 2014‐2016, per
un importo massimo totale di € 1.450.000,00,
dando atto che trattasi di servizio continuativo
che si svilupperà nel triennio predetto; nelle
more dell’espletamento della procedura di evi‐
denza pubblica, considerate le particolari finalità
della rete eliportuale sopra citate e la necessità
di ripristinare al più presto il servizio scaduto il
31 maggio 2014, Aeroporti di Puglia provvederà
ad affidare provvisoriamente il servizio con pro‐
cedura negoziata senza bando ai sensi dell’art.
57 comma 2b e 2c del D.Lgs. 163/2006;

2. di incaricare il Dirigente del Servizio Pianifica‐
zione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilità di sottoscrivere il citato disciplinare
e di porre in essere ogni altro adempimento con‐
nesso derivante dal presente atto;

3. di autorizzare la spesa per l’anno corrente, pari
ad € 350.000,00, a valere sui capitoli indicati
nella sezione “copertura finanziaria”, conside‐
rando la stessa, ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno, nell’ambito della competenza
attribuita all’Area Politiche per la Mobilità e la
Qualità Urbana dall’allegato 2 della Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1497/2014;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, ad Aeroporti di Puglia
S.p.A.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1693

“Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superfi‐
ciali” ‐ PO FESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Inter‐
vento 2.1 ‐ Azione 2.1.4. Approvazione Programma
di Monitoraggio 2014‐2015 e relative attività com‐
plementari.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria operata dal funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione e Regolamentazione e dal Dirigente
del Servizio Risorse Idriche, riferisce quanto segue.

Premesso:
che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la
salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qua‐
lità ambientale delle risorse idriche. A tal fine indi‐
vidua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le
Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti
temporali ben precisi ‐ e sancisce il ruolo fondamen‐
tale della pianificazione e del monitoraggio, quali
strumenti guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri
tecnici per la classificazione dello stato dei corpi
idrici superficiali”, la programmazione del monito‐
raggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli
sessennali, strettamente connessi ai cicli della pro‐
grammazione dei Piani di Tutela delle Acque; il
primo ciclo di riferimento corrisponde agli anni
2010‐2015;

che la suddetta programmazione si articola in
monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio ope‐
rativo, in basealla valutazione del rischio di non rag‐
giungimento degli obiettivi ambientali prefissati,
monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di
approfondimento nonché monitoraggio delle acque
a specifica destinazione funzionale.

In particolare:
‐ il monitoraggio di sorveglianza deve essere defi‐

nito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more
della classificazione, per quelli probabilmente ari‐
schio, con il principale obiettivo di validare gli
impatti imputabili alle pressioni puntuali e diffuse,
di calibrare i successivi piani di monitoraggio e

soprattutto di permettere la classificazione dei
Corpi Idrici Superficiali in accordo a quanto pre‐
visto dalle norme più recenti sull’argomento. Lo
stesso deve avere durata di almeno 1 anno per
ogni ciclo di monitoraggio (6 anni), ad eccezione
dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero l’insieme
di punti fissi della rete di monitoraggio finalizzati
alla valutazione delle variazioni a lungo termine
sia naturali che antropogeniche) che devono
essere monitoraggio con una frequenza triennale;

‐ il monitoraggio operativo, viene definito per i
corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiettivi
ambientali previsti dal D.Lgs. 152/2006;

‐ Il monitoraggio di indagine, viene attivato in casi
particolari, qualora un’emergenza ambientale o la
rilevazione di dati particolarmente negativi su un
Corpo Idrico, suggeriscano un supplemento di
indagine;

‐ Il monitoraggio per le acque a specifica destina‐
zione, riguarda le acque dolci superficiali desti‐
nate alla produzione di acqua potabile, le acque
dolci che richiedono protezione e miglioramento
per essere idonee alla vita dei pesci, nonché le
acque destinate alla vita dei molluschi.

Considerato:
che la Giunta Regionale, in adempimento alla

normativa comunitaria e nazionale di settore, con
propria deliberazione n. 1640 del 12 luglio 2010, ha
avviato il primo ciclo di monitoraggio per i corpi
idrici superficiali regionali. Con tale provvedimento,
infatti, la Giunta ha preso atto del Protocollo d’in‐
tesa sottoscritto in data 31.05.2010tra Regionee
ARPA Puglia, in qualità di soggetto realizzatore del
Servizio di che trattasi, ed ha contestualmente
approvato il “Piano di monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei corpi Idrici superficiali della
Regione Puglia”;

che, con la suddetta deliberazione, la Giunta ha
dato atto che il “Servizio di Monitoraggio dei Corpi
idrici superficiali”, rientrava tra le attività contem‐
plate dall’Azione 2.1.4 “Miglioramento del sistema
dell’informazione, del monitoraggio e del controllo”
del PO FESR2007/2013e pertanto ha trovato coper‐
tura finanziaria all’interno della dotazione comples‐
siva della stesa azione;

che, secondo quanto stabilito dal suddetto Pro‐
tocollo d’Intesa, il programma di monitoraggio rea‐
lizzato dall’ARPA Puglia ha avuto la seguente artico‐
lazione:

31959Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 123 del 08‐09‐2014



‐ Monitoraggio di “Sorveglianza” in attuazione del
Piano di Monitoraggio approvato con DGR
1640/2010, destinato all’esecuzione di unmonito‐
raggio esteso a tutti i corpi idrici (a rischio, non a
rischio e probabilmente a rischio) al fine di poter
operare una corretta classificazione degli stessi,
includendo di fatto anche il monitoraggio “Ope‐
rativo”‐ Periodo di riferimento settembre 2010 ‐
31 marzo 2012;

‐ Monitoraggio “Operativo” in attuazione del Piano
di Monitoraggio approvato con DGR 1255/2012
econfermato con 1914/2013, destinato alla rea‐
lizzazione del monitoraggio sui corpi idrici a
rischio di non soddisfare gli obiettivi ambientali
previsti, derivante dalla rimodulazione tecnico‐
economica del monitoraggio precedente, alla luce
dei risultati ottenuti ‐ Periodo di riferimento 1
aprile 2012 ‐ 31 marzo 2014;

‐ Monitoraggi di Indagine per approfondimenti
resisi necessari sul Torrente Jesce ‐ interessato da
fenomeni di inquinamento (DGR n.1804 del
18.09.2012) e sul Canale Reale ‐ interessato dallo
scarico provvisorio dell’impianto di depurazione
di Carovigno (DGR n.2745 del 14.12.2012).

Rilevato:
che leattività di monitoraggio previste da ultimo

con il “Piano di Monitoraggio Operativo per l’annua‐
lità 2013‐2014”, hanno avuto naturale scadenza il
31 marzo 2014;

che la Regione è chiamata a proseguire le attività
di monitoraggio dei corpi idrici superficiali che insi‐
stonosul territorio pugliese, assicurandone la con‐
tinuità, ai fini del rispetto della normativa comuni‐
taria e nazionale vigente;

che la Giunta Regionale conpropria deliberazione
n. 858 del 13 maggio 2014, al fine di poter consen‐
tire il più efficace utilizzo delle risorse disponibili
nell’ambito dell’Asse II del PO FESR 2007‐2013,
haapportato modifiche al relativo Programma Plu‐
riennale d’Attuazione, prevedendo tra l’altro un
aumento della dotazione dell’azione 2.1.4 pari a €
1.500.000, concuigarantire il prosieguo dell’attività
di monitoraggio dei corpi idrici superficiali;

che il prosieguo delle attività di monitoraggio di
che trattasi, ancheal fine di evitare soluzioni di con‐
tinuità all’interno del Servizio di Monitoraggio, è
demandato all’Agenzia Regionale per la Preven‐
zione e la Protezione dell’Ambiente della Puglia
(ARPA Puglia) ‐ Organo Tecnico della Regione Puglia

istituito e disciplinato con L.R. n. 6/99 ‐ in relazione
ai compiti istituzionalmente attribuiti all’Agenzia
stessa e alla attività pregressa svolta.

che, in relazione alle criticità emerse nel corso
delle attività di monitoraggio svolte fino ad ora,
ARPA Puglia ‐ su richiesta del Servizio Risorse Idriche
‐con nota prot. n.35158del 23.06.2014 successiva‐
mente integrata con nota prot. n.38755
dell’11.07.2014, ha formulato una proposta proget‐
tuale/economica per la programmazione successiva
del Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superfi‐
ciali per il periodo 1 aprile 2014‐31 giugno 2015 ‐
definita “Programma di Monitoraggio dei corpiidrici
superficiali 2014‐2015 e relative attività comple‐
mentari” ‐ che prevede la realizzazionedelle
seguenti attività:
A. Programma di Monitoraggio dei corpi idrici

superficiali, consistente nella riproposizione del
Piano di Monitoraggio Operativo approvato con
DGR 1255/2012e confermato con 1914/2013
opportunamente integrato:
‐ sia con riferimento al monitoraggio delle

acque a specifica destinazione ‐ alla luce delle
classificazioni complementari delleacque
destinate alla molluschicoltura intervenute
dal 2003 ad oggi;

‐ sia con riferimento alla realizzazione di even‐
tuali monitoraggi d’indagine ascala territoriale
locale, su specifica richiesta del Servizio
Risorse Idriche ‐ alla luce delle esigenze evi‐
denziate nelle precedenti annualità di moni‐
toraggio;

B. Attività integrative di implementazione del
Servizio di Monitoraggio:
‐ identificazione dei siti di riferimento e defini‐

zione della rete nucleo, sotto il coordina‐
mento del Servizio Regionale Risorse Idriche
e di concerto con l’Autorità di Bacino della
Puglia;

‐ revisione della caratterizzazione dei corpi
idrici superficiali con riferimento ai corpi idrici
fortemente modificati eai corpi idrici artifi‐
ciali,sotto il coordinamento del Servizio Regio‐
nale Risorse Idriche e di concerto con l’Auto‐
rità di Bacino della Puglia;

‐ proposta di deroghe al raggiungimento degli
obiettivi di qualità ambientale (per i corpi
idrici artificiali o fortemente modificati)
ovvero di proroga motivata del termine del 23
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dicembre 2015 per poter conseguire gradual‐
mente gli obiettivi dei corpi idrici;

‐ revisione della classificazione dei corpi idrici‐
superficiali al fine di poter allineare l’annualità
delle attività di monitoraggio con la durata
dell’anno solare;

C. Ridefinizione delle reti di monitoraggio esi‐
stenti (sorveglianza/operativo/acque a specifica
destinazione) in relazione all’espletamento
delle attività integrative di cui al precedente
punto B;

Che per lo svolgimento delle attività sopra
descritte, nella suddetta proposta progettuale
l’ARPA Puglia ha stimato un costo complessivopari
a € 1.325.223/00, di cui:
A. Programmadi Monitoraggiodei corpi idrici

superficiali € 1.255.223/00
B.e C. Attività integrative € 70.000/00

che, in attesa del perfezionamento delle proce‐
dure amministrative, l’ARPA Puglia ha assicurato il
servizio di monitoraggio dei corpi idrici superficiali
senza soluzioni di continuità, in conformità al “Piano
di Monitoraggio Operativo” exDGR 1255/2012 e
1914/2013, dall’1 aprile al 30 giugno 2014;

che, con decorrenza 1 luglio 2014 ‐ 30 giugno
2015, l’ARPA Puglia assicura il monitoraggio dei
corpi idrici superficiali conforme alle specifiche tec‐
niche contenute nel suddetto “Programma di Moni‐
toraggio dei corpi idrici superficiali 2014‐2015 e
relative attività complementari”, così comecondi‐
viso tra Regione e ARPA Puglia (ALLEGATO 1 al pre‐
sente provvedimento);

che il “Programma di Monitoraggio dei corpi
idrici superficiali 2014‐2015 e relative attività com‐
plementari” (comprensivo del periodo transitorio
teso ad assicurare il servizio di monitoraggio senza
soluzioni di continuità), con decorrenza dal 1 aprile
2014 al 30 giugno 2015 edell’importo complessivo
stimato in € 1.325.223/00, fa parte delle attività
ricomprese nel “Servizio di Monitoraggio dei corpi
idrici superficiali” di cui all’Azione 2.1.4 per il
“Miglioramento del sistema dell’informazione, del
monitoraggio e del controllo” del PO FESR
2007/2013 e, pertanto, trova copertura finanziaria
all’interno della dotazione complessiva della stessa
Azione, pari a € 14.101.200/00, così come integrata
dalla succitata DGR n. 858/2014 di modifica al PPA
dell’Asse II;

che all’impegno della relativa spesa provvederà,
pertanto, il Responsabile della Linea 2.1 con propri
atti dirigenziali.

Ritenuto necessario sottoporrealla Giunta Regio‐
nale l’approvazione del “Programma di Monito‐
raggio dei corpi idrici superficiali 2014‐2015 e rela‐
tive attività complementari” ‐ così comecondiviso
tra Regione ed ARPA Puglia (ALLEGATO 1) ‐ e del
relativo “Schema di Convenzione” ‐ regolante i rap‐
porti tra la Regione Puglia e l’ARPA Puglia per l’at‐
tuazione del suddetto Programma (ALLEGATO 2) ‐
entrambi riportati in allegato al presente provvedi‐
mento.

Tutto ciò premesso e considerato si propone alle
considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma PO PugliaFESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐
Linea d’Intervento 2.1 ‐ Azione 2.1.4. La spesa com‐
plessiva stimata, di cui con lo stesso atto si dispone,
è pari € 1.325.223/00, e trova copertura finanziaria
sul Cap. 1152010 (UPB 2.9.9), previo prelievo dal
capitolo delle economie vincolate 1110060 e reiscri‐
zione sul capitolo 1152010

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
tera a) ed) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’assessore alle Infrastrutturee Mobilità, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, proponealla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta L’as‐
sessore alle Infrastrutture e Mobilità, che si intende
qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio “Programmazione e Rego‐
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lamentazione” e del Dirigente del Servizio Regionale
“Risorse Idriche”, anche in qualità di Responsabile
della Linea d’Intervento 2.1 del POFESR 2007‐2013,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

DI PRENDEREATTO:
‐ che le attività previste dal “Piano di Monitoraggio

operativo dei corpi idrici superficiali”, approvato
con DGR 1255 del 19.06.2012 e confermato dalla
DGR 1914 del 15.10.2013 hanno avuto scadenza
naturale il 31 marzo 2014;

‐ che, in attesa del perfezionamento delle proce‐
dure amministrative, l’ARPA Puglia ha assicurato
il servizio di monitoraggio dei corpi idrici superfi‐
ciali senza soluzioni di continuità, così come spe‐
cificato in premessa;

DI PRENDERE ATTO della proposta progettua ‐
le/economica per la programmazione successiva del
Servizio di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali
per il periodo 1 aprile 2014 ‐ 30 giugno2015 ‐ “Pro‐
gramma di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali
2014‐2015 e relative attività complementari” ‐ pre‐
disposta dall’ARPA Puglia e condivisa dal Servizio
regionale Risorse Idriche che prevedein sintesi lo
svolgimento delle seguenti attività:
A. Programma di monitoraggio dei corpi idrici

superficiali;
B. Attività integrative di implementazione del Ser‐

vizio di Monitoraggio;
C. Ridefinizione delle reti di monitoraggio esistenti

(sorveglianza/operativo/acque a specifica desti‐
nazione) conseguentemente all’espletamento
delle attività integrative di cui al precedente
punto B;

per lo svolgimento delle quali, l’ARPA Puglia ha
stimato un costo complessivopari a € 1.325.223/00
(di cui € 1.255.223/00perle attività di cui al prece‐
dente punto A., e € 70.000/00perle attività di cui ai
precedenti punti B.e C.);

DI APPROVARE il suddetto “Programma di Moni‐
toraggio dei corpi idrici superficiali 2014‐2015 e
relative attività complementari”, che viene riportato
in allegato (ALLEGATO 1) quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, deman‐
dandone la realizzazione all’ARPA Puglia ‐ Organo
Tecnico della Regione Puglia istituito e disciplinato
con L.R. n. 6/99 ‐ in relazione ai compiti istituzional‐
mente attribuiti all’Agenzia stessa e alla attività pre‐
gressa svolta;

DI DARE ATTO cheil “Programma di Monitoraggio
2014‐2015 e relative attività complementari”, con‐
decorrenza dal 1 aprile 2014 al 30 giugno 2015 edel‐
l’importo complessivo stimato in € 1.325.223/00, fa
partedelle attività ricomprese nel “Servizio di Moni‐
toraggio dei corpi idrici superficiali” di cui all’Azione
2.1.4 del PO FESR 2007/2013e, pertanto, trova
copertura finanziaria all’interno della dotazione
complessiva della stessa Azione, pari a €
14.101.200/00, così come integrata dalla DGR n.
858/2014;

DI APPROVARE altresì, l’allegato “Schema di Con‐
venzione” regolante i rapporti tra la Regione Puglia
e l’ARPA Puglia per l’attuazione del Programma di
Monitoraggio di cui al punto precedente (ALLEGATO
2);

DI DARE MANDATO al Dirigente del Servizio
Risorse Idriche ‐ anche nella sua qualità di Respon‐
sabile della Linea 2.1 del PO FESR 2007/2013 ‐ di
adottare tutti i necessari atti conseguenti, incluso la
sottoscrizione della Convenzione con ARPA Puglia
di cui al punto precedente, per l’attuazione dell’in‐
tervento in questione;

DI DISPORRE la notifica del presente provvedi‐
mento, a cura del Servizio Risorse Idriche, al
Responsabile dell’Asse II, all’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007/2013, nonché all’ARPA Puglia;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul “Portale Ambientale” sito internet regio‐
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO 2 

                                                                                         

SCHEMA DI 
CONVENZIONE RELATIVA AL  

“PROGRAMMA DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI 
2014-2015 E RELATIVE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI” 

Tra 

La Regione Puglia, di seguito detta “Regione”, con sede in Bari – Lungomare Nazario Sauro n. 33 
(C.F. 80017210727), qui rappresentata, per delega dalla Giunta regionale, dal dirigente del Servizio 
Risorse Idriche, dr. Luca Limongelli nato a Bari il 19.11.1955, domiciliato ai fini della presente 
convenzione presso la sede del Servizio Risorse Idriche in Modugno Z.I. via delle Magnolie 6/8; 

e 

l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, di seguito denominata 
“ARPA Puglia” – con sede Bari, Corso Trieste 27 - 70126 – P. IVA n. 05830420724, legalmente 
rappresentata dal Direttore Generale prof. Giorgio Assennato nato a Bari il 22.04.1948, domiciliato 
ai fini della presente convenzione presso la sede dell’ARPA Puglia.  

PREMESSO 
che 

l’ARPA Puglia, è l’Ente strumentale della Regione che svolge funzioni di supporto nella 
predisposizione e attuazione del programma regionale per la tutela dell’ambiente e nella redazione 
dei piani mirati per la tutela dell’ambiente di interesse regionale, di cura delle attività tecnico-
scientifiche in materia ambientale, di promozione della ricerca e sviluppo e di diffusione di 
tecnologie ecologicamente compatibili, di prodotti e sistemi di produzione a ridotto impatto 
ambientale; 

la Regione, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 recante “norme in materia ambientale” è chiamata, tra 
l’altro,  a curare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali, quale strumento guida della propria 
azione di tutela ambientale; 

in esecuzione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1640/2010, n. 1255/2012,  n. 1804/2012, n. 
2745/2012 e n. 1914/2013, l’ARPA Puglia ha già sviluppato il programma di monitoraggio dei 
corpi idrici superficiali, nelle sue articolazioni di “sorveglianza”, “operativo” e “di indagine”, nel 
periodo settembre 2010 – 31 marzo 2014; 
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la Regione, allo stato attuale, è chiamata a proseguire le attività di monitoraggio  dei corpi idrici 
superficiali che insistono sul territorio pugliese, assicurandone la continuità, ai fini del rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale vigente e che a tal fine, nelle more del perfezionamento del 
presente atto convenzionale, con nota prot. n. A00_075/001290 del 28 marzo 2014, il Servizio 
Risorse Idriche ha chiesto ad ARPA Puglia di proseguire senza soluzione di continuità a partire dal 
1° aprile 2014 la propria attività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali; 

l’ARPA Puglia, con note prot. 35158 del 23/06/2014  e prot. 38755 dell’11/07/2014 ha presentato la 
proposta di “Programma di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2014-2015 e relative attività 
complementari”, che include il monitoraggio operativo per i corpi idrici superficiali, il 
monitoraggio delle acque a specifica destinazione, gli eventuali monitoraggi di indagine, nonché le 
attività integrative riferite alla “identificazione dei siti di riferimento e definizione della rete 
nucleo”, alla “revisione della caratterizzazione dei corpi idrici con riferimento ai corpi idrici  
fortemente modificati e ai corpi idrici artificiali”, alla eventuale “proposta delle deroghe o di 
proroga motivata al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale” e alla “revisione della 
classificazione dei corpi idrici superficiali”, oltre che la eventuale “ridefinizione delle reti di 
monitoraggio”; 

la Giunta regionale con deliberazione ___________, n. ________, ha contestualmente approvato la 
suddetta proposta di “Programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2014-2015 e relative 
attività complementari” unitamente al presente schema convenzionale, la cui copertura finanziaria è 
assicurata dal PO FESR Puglia 2007 – 2013, linea di intervento 2.1, azione 2.1.4, dando mandato al 
dirigente del Servizio Risorse Idriche all’adozione dei successivi adempimenti contabili ed alla 
sottoscrizione della presente convenzione. 

Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue 

ART 1 
(Oggetto) 

1. Oggetto della presente convenzione è l’esecuzione da parte dell’ARPA Puglia del 
“Programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2014-2015 e relative attività 
complementari”, approvato con deliberazione di Giunta regionale n._____,  allegato alla 
presente convenzione, per costituirne parte integrante, con le eventuali rimodulazioni 
tecniche concordate in corso d’opera tra le parti. 

ART 2 
(Obblighi dell’ARPA) 

1. L’ARPA Puglia, per lo svolgimento della presente convenzione, si impegna a realizzare il 
Programma di cui all’art.1, che prevede in sintesi le seguenti attività: 
A. Programma di monitoraggio operativo sui corpi idrici superficiali (corsi 

d’acqua/fiumi, laghi/invasi, acque di transizione, acque marine costiere), sulle acque a 
specifica destinazione (acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, 
acque dolci idonee alla vita dei pesci, acque destinate alla vita dei molluschi) ed 
eventuali monitoraggi d’indagine.
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B. Attività integrative di implementazione del servizio di monitoraggio, in 
coordinamento con il Servizio Risorse Idriche della Regione, consistenti nella: 
1. Implementazione del Programma di monitoraggio attraverso l’identificazione dei 

siti di riferimento e la definizione della “rete nucleo” (ai sensi degli allegati 1 e 3 
della parte terza del D.lgs. 152/2006 così come modificati dal DMATTM n. 
260/2010), da realizzare in tempo utile ad assicurare lo svolgimento delle attività 
conseguenti, di cui ai punti B.4 e C

2. Revisione della caratterizzazione dei corpi idrici superficiali, attraverso 
l’identificazione e la designazione, debitamente motivata, dei corpi idrici fortemente 
modificati e dei corpi idrici artificiali (ai sensi del D.lgs. 152/2006 e s.m. e i – art. 77 
comma 5 ed allegato 3 della parte terza del D.lgs. 152/2006 così come modificati dal 
DMATTM n. 15672013) 

3. Proposta di deroghe al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale (per 
i corpi idrici artificiali o fortemente modificati) ovvero di proroga motivata del 
termine del 23 dicembre 2015 fissato dalla normativa 

4. Revisione della classificazione dei corpi idrici superficiali, da effettuarsi entro 
dicembre 2014, a seguito della chiusura del primo ciclo triennale di monitoraggio ed 
alla luce delle risultanze delle attività di cui ai precedenti punti 1 e 2, al fine di poter 
allineare l’annualità delle attività di monitoraggio con la durata dell’anno solare. 

C. Ridefinizione delle reti di monitoraggio esistenti (sorveglianza/operativo/acque a 
specifica destinazione implementata alla luce delle intervenute classificazioni 
complementari delle acque destinate alla molluschicoltura/”rete nucleo”) entro dicembre 
2014 conseguentemente all’espletamento delle attività integrative di cui alla precedente 
lettera B. 

2. L’ARPA Puglia realizzerà il Programma di Monitoraggio di cui alla precedente lettera A, 
mediante: 
a. il prelievo di campioni presso le stazioni di monitoraggio indicate nel progetto allegato 

alla presente convenzione; 
b. il trasporto e la consegna degli stessi ai Laboratori dei propri Dipartimenti provinciali; 
c. le determinazioni analitiche e altre misurazioni previste; 
d. la validazione ed elaborazione dei dati derivanti dalle analisi; 
e. la trasmissione (per il tramite della propria sede centrale) dei risultati delle analisi e di 

apposito report sulle attività svolte alla Regione Puglia - Servizio Risorse Idriche - 
Responsabile dell’Azione 2.1.4 del PO FESR 2007/2013, sia con riferimento al Piano di 
Monitoraggio Operativo e per le Acque a specifica destinazione (con cadenza 
semestrale) sia con riferimento ai singoli Piani di Monitoraggio d’Indagine (a 
conclusione delle attività); 

f. la trasmissione alla Regione Puglia – Servizio Risorse Idriche, entro 120 giorni dalla 
conclusione dell’annualità di monitoraggio (e comunque non oltre 150 giorni con 
motivato ritardo) di una relazione finale, contenente un report sulle attività svolte 
coerentemente al programma di monitoraggio approvato, nonché l’elaborazione dei 
risultati del monitoraggio finalizzata alla valutazione dello stato di qualità ambientale 
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(ecologico e chimico) per ciascuno dei corpi idrici superficiali e della conformità per le 
acque a specifica destinazione. 

3. L’ARPA Puglia si impegna altresì: 
a. a comunicare alla Regione il nominativo del responsabile dello svolgimento delle 

attività di cui alla presente convenzione, entro 30 giorni dalla stipula; 
b. a realizzare le attività conformemente ai dettagli tecnico-operativi esplicitati nel

Programma allegato alla presente convenzione; 
�� a rimodulare il Programma di Monitoraggio di cui alla precedente lettera A - nel corso 

del suo svolgimento e senza alcun onere aggiuntivo a carico della Regione - in relazione 
all’andamento e agli esiti delle attività integrative di cui alle precedenti lettere B. e C., 
nonché a seguito di eventuali modifiche del quadro di riferimento a livello nazionale;�

d. a svolgere le attività conformemente ai “Protocolli operativi”ed alle “Metodologie 
analitiche di riferimento” approvati in sede di Cabina di Regia e ss.mm.ii.; 

e. a rispettare le norme in tema di ammissibilità delle spese e rendicontazione delle stesse. 

ART 3 
(Durata) 

1. Il periodo dell’esecuzione del Programma di cui all’art. 1 è fissato dal 1° aprile 2014 al 30 
giugno 2015. 

ART 4 
(Corrispettivo) 

1. A fronte dell’esecuzione del “Programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 
2014-2015 e relative attività complementari”, la Regione riconosce all’ARPA la somma 
complessiva massima di € 1.325.223,00 a valere sui fondi del P.O. FESR Puglia linea di 
intervento 2.1, azione 2.1.4. così ripartita: 

a) 
Monitoraggio Operativo dei corpi idrici 
superficiali e Acque a specifica destinazione 

€ 1.195.223,00 

b) Eventuali Monitoraggi di Indagine € 60.000,00 

c) Attività complementari € 70.000,00 

TOTALE € 1.325.223,00 

2. Con riferimento agli eventuali Monitoraggi d’Indagine a scala territoriale locale – di cui alla 
precedente lettera b) – da attivare, su richiesta del Servizio Risorse Idriche, in caso di 
necessità e nei casi previsti dalla normativa vigente, l’ARPA Puglia sottoporrà di volta in 
volta all’approvazione del suddetto Servizio Regionale le singole proposte di Piano di 
monitoraggio d’Indagine, unitamente alla quantificazione della relativa spesa. 
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ART 5 
(Modalità di pagamento) 

1. L’erogazione ad ARPA Puglia del corrispettivo di cui alle lettere a) e c) del precedente 
articolo, avverrà con le seguenti modalità: 
- primo acconto pari al 35% del corrispettivo alla sottoscrizione del presente atto; 
- secondo acconto pari al 30% del corrispettivo alla consegna ed approvazione della 

prima relazione semestrale sull’attività svolta - di cui all’art.2, c.2, lett.e della presente 
convenzione; 

- terzo acconto pari al 30% del corrispettivo alla consegna ed approvazione della 
seconda relazione semestrale sull’attività svolta - di cui all’art.2, c.2, lett.e della presente 
convenzione; 

- saldo pari al 5% del corrispettivo alla consegna della relazione finale - di cui all’art.2, 
c.2, lett.f della presente convenzione - ed approvazione dello stato di qualità ambientale 
dei corpi idrici monitorati. 

2. All’erogazione ad ARPA Puglia dell’eventuale corrispettivo a valere sulle risorse 
accantonate di cui alla lettera b) del precedente articolo, si procederà ad avvenuto 
espletamento dei singoli Piani di Monitoraggio d’Indagine e previa consegna ed 
approvazione della relazione sull’attività svolta - di cui all’art.2, c.2, lett.e della presente 
convenzione;. 

ART 6 
(Modalità di esecuzione) 

1. Per l’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, l’ARPA Puglia si avvarrà 
del proprio personale, nonché in assenza di specifici profili professionali o di dimostrate 
carenze di personale, di società, organismi e consulenti scelti in base a riconoscibili requisiti 
di competenza e comprovata esperienza, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
appalti di servizi e di reclutamento di personale, nonché degli adempimenti prescritti 
dall’art.22 della LR 15/2008. 

ART 7 
(Tracciabilità dei flussi finanziari - Adempimenti art. 3, Legge 136/2010 e ss.mm.ii.) 

L’ARPA Puglia assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. 

ART 8 
(Responsabilità verso i terzi e i dipendenti) 

1. L’ARPA Puglia prende atto che la Regione non assume altro onere economico-finanziario 
aggiuntivo e nessuna responsabilità nei confronti di terzi in relazione allo svolgimento delle 
attività di cui alla presente convenzione. 
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2. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro istaurati dall’ARPA Puglia. 
3. Qualora  per qualsiasi motivo e/o causa la presente convenzione cessi di produrre effetti, 

l’ARPA Puglia si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile a sollevare e tenere indenne 
la Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche derivante da eventuali sentenze 
o decisioni o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto in via meramente 
esemplificativa e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti e i pagamenti contributivi, 
previdenziali, assistenziali o pensionistici, trattamenti di fine rapporti, ferie non godute o 
ogni altra pretesa riferibile a lavoratori, consulenti e/o collaboratori impiegati dall’ARPA 
Puglia per lo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione. 

4. L’ARPA Puglia si impegna a rendere noto al personale utilizzato a qualsiasi titolo per 
l’adempimento delle attività qui affidate la presente convenzione e la sua durata. 

5. L’ARPA Puglia si impegna a rispettare le norme vigenti in materia previdenziale, 
assistenziale e assicurativa nei confronti del personale impiegato ai fini della presente 
convenzione. 

6. Restano a carico dell’ARPA Puglia le retribuzioni e gli oneri riflessi diretti ed indiretti per 
l’amministrazione del proprio personale. 

ART 9 
(Risoluzione della convenzione) 

1. Nel caso l’ARPA Puglia non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di attuazione 
delle attività e gli obblighi assunti con la presente convenzione, la Regione si riserva il 
diritto di risolvere la presente a norma dell’art. 1453 del codice civile. 

ART 10 
 (Clausola compromissoria) 

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
comunque insorgere tra loro indipendentemente della presente convenzione. 

2. Le eventuali controversie che dovessero insorgere nell’applicazione della presente 
convenzione, le parti dichiarano esclusivamente competente il Foro di Bari. Non è 
ammesso il ricorso all’arbitrato. 

ART 11 
(Trattamento dei dati) 

1. Tutti i dati saranno utilizzati dalle parti per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e 
la riservatezza delle informazioni secondo le norme vigenti. 

�� Ogni eventuale pubblicazione dei dati o del resoconto dell’attività dovrà riportare 
l’indicazione della fonte di finanziamento nel rispetto delle modalità definite dagli art. 8 e 9 
del Reg. (CE) n. 1828/2006 in materia di informazione e pubblicità del finanziamento con 
fondi comunitari.�

�



31993Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 123 del 08‐09‐2014

ART 12 
 (Oneri fiscali, spese contrattuali) 

1. Le parti convengono che la presente convenzione, composta da 12 articoli, venga registrata 
in solo caso d’uso ai sensi dell’art. 5, secondo comma del DPR n. 131/1986 e s.m.i., a cura e 
spese della parte richiedente. È inoltre esente da bollo ai sensi dell’art. 16 della tabella B 
annessa al DPR n. 642/1972 e s.m.i. 

Letto, firmato e sottoscritto in Modugno li, ____________ 

Regione Puglia 
dott. Luca Limongelli 

_____________________ 

ARPA Puglia 
prof. Giorgio Assennato 

________________________ 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1694

Acque dolci idonee alla vita dei pesci. Conformità
anno 2012. Trend periodo 2009‐2012.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, Avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
dell’A.P. “Analisi,controllo e gestione indicatori di
qualità”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione e Regolamentazione e dal Dirigente
del Servizio Risorse Idriche, riferisce quanto segue:

Com’è noto, con D.lgs n.152/06, parte terza‐
TITOLO II, sono stati individuati gli obiettivi minimi
di qualità ambientale per i corpi idrici significativi e
gli obiettivi di qualità per specifica destinazione, da
garantirsi su tutto il territorio nazionale al fine della
tutela e del risanamento delle acque superficiali e
sotterranee.

L’obiettivo di qualità ambientale è definito in fun‐
zione della capacità dei corpi idrici di mantenere i
processi naturali di autodepurazione e di suppor‐
tare comunità animali e vegetali ampie e ben diver‐
sificate.

L’obiettivo di qualità per specifica destinazione
individua lo stato dei corpi idrici idoneo ad una par‐
ticolare utilizzazione da parte dell’uomo, alla vita
dei pesci e dei molluschi.

Propedeutico al raggiungimento o al manteni‐
mento degli obiettivi di qualità succitati risulta
essere la conoscenza dello stato di qualità di tali
corpi idrici tramite programmi di monitoraggio dei
corpi idrici superficiali e sotterranei, adottati dalle
Regioni in conformità alle indicazioni dicui all’All.1al
D.lgs 152/06, integrati con quelli per acque a speci‐
fica destinazionefunzionale, stabiliti in conformità
all’All.2 al medesimo Decreto. Le risultanze ditali
attività, secondo quanto disposto all’art. 120 del
d.Lgs 152/06, comma 2, sono trasmesse all’Istituto
Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale
(ISPRA) peril successivo inoltro attraverso il Sistema
Informativo Nazionale per la tutela delle Acque Ita‐
liane(SINTAI) Nodo Nazionale WISE alla Commis‐
sione Europea.

Sono acque a specifica destinazione funzionale ai
sensi dell’art. 79, comma 1. Del D.lgs 152/06.

‐ le acque dolci superficiali destinate alla produzio‐
nedi acqua potabile;

‐ le acque destinate alla balneazione;
‐ le acque dolci che richiedono protezione e miglio‐

ramento per essere idonee alla vita dei pesci;
‐ le acque destinate alla vita dei molluschi.

In particolare, la materia che riguarda le acque
dolci idonee alla vita dei pesci è disciplinata dagli
artt. 84, 85 e 86 del medesimo D.Lgs 152/06.

All’art. 84 è previstoche le Regioni effettuinola
designazione delle acque dolci che richiedono pro‐
tezioneo miglioramento per esser idonee alla vita
dei pesci privilegiando i corpi idrici di particolare
pregio ambientale, scientifico o naturalistico e pro‐
cedano alla loro classificazione in acque dolci “sal‐
monicole” o “ciprinicole”sulla base della conformità
dei valori dei parametridi qualità con quelli fissati
come imperativi od obbligatori dalla Tabella 1/B del‐
l’Allegato 2 alla parte terza del decreto medesimo.
La designazione e la classificazione sono sottoposte
a revisione in relazione ad elementi imprevisti o
sopravvenuti.

A norma dell’art. 85 circa l’accertamento della
qualità delle acque idonee alla vita dei pesci, sedai
campioni risulta chenon sono rispettati uno o più
valori dei parametri riportati nella Tabella 1/B del‐
l’Allegato 2 alla parte terza del presentedecreto, le
autorità competenti al controllo accertano se l’inos‐
servanza sia dovuta a fenomeni naturali, a causa
fortuita, ad apporti inquinanti oa eccessivi prelievi
e propongonole misure appropriate.

Inoltre, l’art. 86 prevede che le Regioni possono
derogareal rispetto dei parametri riportati nella sud‐
detta Tabella 1/B, in caso di arricchimento naturale
del corpo idrico da sostanze provenienti dal suolo
senza intervento diretto dell’uomo, eal rispetto di
alcuni parametri specifici, appositamente indivi‐
duati nella tabella, in caso di circostanze meteoro‐
logiche eccezionali o speciali condizioni geografiche.

Da ultimo, i dati rilevati di conformità/non con‐
formità (sia globale dei siti‐stazione che dei singoli
parametri), al fine di assicurare ilflusso informativo
in ordine alla materia di che trattasi, dovranno
essere trasferiti ad ISPRA, a cura del Punto Focale
Regionale, tramite upload sul SINTAI Sistema Infor‐
mativo Nazionale per la Tutela delle acque Italiane
‐ della scheda specifica di cui al D.M.n. 198 del 18
settembre 2002.
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In attuazione di quanto previsto dal D.Lgs
152/2006, la Regione Puglia con D.G.R. 742/96 ha
adempiuto alla “designazione” delle acque dolci che
richiedono protezione o miglioramentoper essere
idonee allavita dei pesci e con D.G.R. n. 6415/97le
ha “classificate” tutte quali “ciprinicole”.

Successivamente, la “designazione” è stata sotto‐
posta a revisione con DGR nn. 2904 del 20.12.2012
e 467 del23.02.2013. Allo stato attuale, risultano n.
15 siti designati, le cui acque sono classificate tutte
quali “ciprinicole”, allocate in 20 corpi idrici super‐
ficiali (17 dei quali caratterizzati ai sensi del D.M.
131/2008 con D.G.R. n.774 del 23.03.2010), come
riepilogato nella Tabella 1 “Acque designate idonee
alla vita dei pesci” che si riporta in allegatoal pre‐
sente atto;

L’ARPA Puglia, in qualità di soggetto preposto
all’attività di monitoraggio dei corpi idrici superfi‐
ciali, in cui è incluso quello relativo alle acque desti‐
nate alla vita dei pesci, con nota prot. n. 49298 del
5.09. 2013 ha trasmesso la relazione “Acque dolci
superficiali idonee alla vita dei pesci Monito‐
raggio2012”, in cui sono riportati i dati analitici dei
parametri monitorati e loro elaborazioni e la valu‐
tazione della conformità deirisultati di monitoraggio
rispetto ai limiti tabellari.In particolare, nel docu‐
mento sono formulati:
‐ valutazione di conformità/non conformità per cia‐

scun parametro, che per alcuni di essi si sostanzia
in proposta motivata di conformità subordinata a
deroga (ai sensi dell’art. 86 del D.lgs 152/06);

‐ giudizio di conformità/non conformità globale per
ciascun sito‐stazione nelle acque designate.
I giudizi globali formulati e le proposte di confor‐

mità con deroga relative ad alcuni parametri ven‐
gono riepilogati nella Tabella 2 “Giudizi di confor‐
mità annualità 2012” che si riporta in allegato alpre‐
sente atto;

Dalla lettura di detta tabella si rileva che è stato
fornito un giudizio di “non conformità” nel 95% dei
punti stazione (19 su 20). Unsolo punto stazione èri‐
sultato conforme subordinatamente a proposta di
deroga per i parametri temperatura e materiali in
sospensione, motivata dalla circostanza che la non
conformità è stata rilevata in pochi campioni ed a
seguito di particolari eventi meteo‐ climatici (mesi
estivi per la temperatura e mesi autunnali‐invernali
per i materiali in sospensione, connessi al dilava‐
mento di forti piogge sui terreni).

Inoltre, dall’analisi dei risultati si evince la “non
conformità” nel 100% delle acque designate (15).

A fronte del risultato emerso, l’allora Servizio
Tutela delle Acque (oggi Servizio Risorse Idriche)
con nota prot. n.4576 del 18.10.2013 ha chiesto
all’Arpa Puglia di elaborare, per ogni sito stazione
monitorato, un’analisi del trend evolutivo delle con‐
formità/non conformità relativamente al qua‐
driennio 2009‐2012 nonchè l’esame delle possibili
cause connesse alle condizioni di non conformità
rilevate, al fine di valutare quali misure porre in
essere perun efficace contenimento del fenomeno.

Al riguardo,l’ARPA Puglia ha trasmessocon note
prot. n. 3785 del 22.01.2014 ed integrativa n. 22135
del 15.04.2014 la relazione “Acque dolci superficia‐
liidonee alla vita dei pesci‐quadriennio 2009‐2012”
contenente:
‐ il trend del giudizio di conformità/non conformità

nel quadrienno;
‐ l’analisi, condotta per ciascuna stazione di moni‐

toraggio,dei parametri che hanno determinato il
giudizio di non conformità, integrata dalla reda‐
zione di apposite mappe tematiche in cui sono
riportati:
‐ l’individuazione dei corpi idrici caratterizzati

dalla Regione all’interno del reticolo idrografico;
‐ l’individuazione del bacino idrografico amonte

e a valle del punto di monitoraggio;
‐ la descrizione dell’uso del suolo nel bacino, con‐

tenente anche l’individuazione delle zone vul‐
nerabili da nitrati di origine agricola nonché
delle aree sensibili;

‐ la localizzazione delle eventuali fonti di inquina‐
mento puntuale ediffuso (impianti di depura‐
zione e aziende zootecniche).

Dal documento elaborato emerge quanto segue:
A) Relativamente al trend del giudizio di confor‐

mità/non conformità:
‐ nel 2009 il 43% dei punti stazione monitorati

sono risultati conformi e il 57% dei punti sta‐
zione monitorati sono risultati non conformi;

‐ nel 2010 il 20% dei punti stazione monitorati
sono risultati conformi e l’80% dei punti sta‐
zione monitorati sono risultati non conformi;

‐ nel 2011, considerando che per una stazione
non è stato possibile effettuare i campiona‐
menti, il 35% dei punti stazione monitorati
sono risultati conformi e il 60% dei punti sta‐
zione monitorati sono risultati non conformi,
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‐ nel 2012 il 5% dei punti stazione monitorati
sono risultati conformi e il 95% dei punti sta‐
zione monitorati sono risultati non conformi.

B) Relativamente all’approfondimento condotto
su ogni stazione di monitoraggio, sono stati evi‐
denziati i parametri responsabili dell’attribu‐
zione dei giudizi di non conformità, come ripor‐
tati nella Tabella 3 “Parametri determinanti per
la non conformità” allegata al presente atto.

All’esito dell’analisi effettuata, l’Arpa relaziona
che, relativamente all’intero quadriennio “fatta
salva la incompatibilità naturale di alcune aree ad
ospitare fauna ittica ciprinicola (per motivi legati
alla salinità originaria delle acque e non diretta‐
mente imputabili ad eventuali fenomeni di
degrado), leprincipali criticità riscontrate attengono
essenzialmente alla concentrazione nelle acque dei
solidi sospesi, di BOD5, dell’ammoniaca totale e del
cloro residuo totale”. L’Arpa precisa, inoltre, che nel
corso degli ultimi due anni “gran parte delle criticità
riscontrate sono legate a superamenti del cloro
residuo totale”. Conseguentemente, conclude che
le non conformità sono da attribuire alla sinergia di
differenti pressioni sul territorio: scarichi di impianti
di acque reflue urbane, domestiche e industriali,
oltre che attività agro‐zootecniche per le quali l’ef‐
fetto del dilavamento risulta potenzialmente ampli‐
ficato in caso di bassa o scarsa portata del corpo
idrico.

E’ del tutto evidente che il permanere delle criti‐
cità rilevate non solo configge con l’uso sostenibile
della risorsa ma, peraltro, in assenza di un apposito
programma d’azione per il miglioramento della qua‐
lità delle acque designate, comporta il rischio del‐
l’insorgenza di possibili procedure di infrazione
daparte della Comunità Europea per siticostante‐
mente non conformi.

Al riguardo, il Piano di Tutela delle Acque, in con‐
siderazione della situazione allora rilevata, non
compromessa come l’attuale, non prevede azioni
specifiche per la soluzione delle criticità evidenziate,
demandando alle misure di contenimento dei
carichi sia da fonte puntuale che da fonte diffusa,
individuate per l’intero reticolo idrografico, anche
la risoluzionedelle problematiche specifiche delle
acque destinate alla vita dei pesci.

Pertanto, al fine di assicurarela conformità dei
corpi idrici già designati oltre che di perseguire
l’obiettivo di estendere la designazione ad altri corpi
idrici, si rende necessariola predisposizione e l’at‐
tuazione dei conseguentiprogrammi di misure per
ilmiglioramento della qualità delle acque dolci
idonee alla vita dei pesci, previo approfondimento
del quadro conoscitivo sopra riportato (anche attra‐
verso i risultati del monitoraggio qualitativo dei
corpi idrici superficiali con particolare riferimento ai
dati del bioindicatore “fauna ittica”).

Alla luce di tutto quanto sopra riportato, si pro‐
pone:
‐ autorizzare, in attuazione dell’art.86 del D.lgs

152/06, la deroga ad alcuni parametri e limitata‐
mente ad alcuni siti designati, ed approvare, con‐
seguentemente, il giudizio di conformità/non con‐
formità dei siti designati, relativamente alla
annualità 2012, come proposti da Arpa Puglia e
riassunti nella Tabella 2 “Giudizi di conformità
annualità 2012” allegata al presente atto, al fine
di dare adempimento agli obblighi informativi tra‐
mite il trasferimento ad ISPRA delle stesse infor‐
mazioni con upload sul SINTAI della scheda speci‐
fica di cui al D.M. n. 198 del 18 settembre2002;

‐ disporre che, all’interno dell’aggiornamento del
Piano di Tutela delle Acque, le cui attività sono
attualmente in corso, vengano individuati dei pro‐
grammi di miglioramento della qualità delle acque
dolci idonee alla vita dei pesci, sia al fine di assi‐
curare la conformità dei corpi idrici già designati,
sia di perseguire l’obiettivo di estendere la desi‐
gnazione ad altri corpi idrici.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFI‐
CAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancioregionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 let‐
tere a) e b) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozionedel conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile
dell’A.P.”Analisi, controllo e gestione indicatori di
qualità”, del Dirigentedell’Ufficio Programmazione
e regolamentazione e del Dirigente del Servizio
Regionale “Risorse Idriche”, che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressinei modi di legge;

DELIBERA

DI PRENDEREATTO di quanto espressonelle pre‐
messe che qui si intendono interamente riportate;

DI AUTORIZZARE, in attuazione dell’art.86 del
D.lgs 152/06, la deroga ad alcuni parametri e limi‐
tatamente ad alcuni siti designati, relativamente

all’annualità 2012, come proposto da Arpa Puglia e
riepilogati nella Tabella 2 “Giudizi di conformità
annualità 2012”,allegata al presente atto;

DI APPROVARE, conseguentemente, i giudizidi
conformità/non conformità dei siti designati, rela‐
tivamente all’annualità 2012, come proposto da
Arpa Puglia e riepilogati nella Tabella 2 “Giudizi di
conformità annualità 2012”, allegata al presente
atto;

DI DISPORRE che, al fine di assicurare la confor‐
mità dei corpi idrici già designati oltre che di perse‐
guire l’obiettivo di estendere la designazione ad altri
corpi idrici, vengano individuati appositi programmi
di miglioramento della qualità delle acque dolci
idonee alla vita dei pesci all’interno dell’aggiorna‐
mento del Piano di Tutela delle Acque, le cui attività
sono attualmente in corso;

DI DISPORRE la pubblicazione del presenteatto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in partico‐
lare sul “PortaleAmbientale”.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1695

Programma PARI ‐ Province di Bari e Foggia ‐ Defi‐
nitiva imputazione di somme temporaneamente
introitate sul cap. 6153300/2014 e variazione
amministrativa concernente il cap. di entrata
2056000 ed il corrispondente cap. di spesa 953070.

L’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, Luisa
Anna Fiore riferisce quanto segue:

Premesso che
Con Deliberazione della Giunta Regionale n 1494

del 01/08/2008 e s.m.i è stato ratificato il Progetto
P.A.R.I., che prevede l’erogazione a favore delle
Amministrazioni Provinciali di Bari, Brindisi, Lecce,
Brindisi e Taranto difondi regionali e ministeriali per
finanziare interventi per bonus assunzionali e per
l’avvio di attività di auto‐impiego;

Con A.D. n. 632 del 02/10/2008 e con A.D. n. 155
del 26/03/2009 è stato disposto il versamento a
favore delle Amministrazioni Provinciali di Bari e
Foggia rispettivamente della somma complessiva di
€ 1.182.500,00 e di € 1.185.000,00, comprensiva
delle quote regionali e ministeriali, da utilizzare per
il finanziamento dei bonus assunzionali e per l’avvio
di iniziative di auto‐ impiego;

Con nota prot. 3959 del 07/04/2010, l’Ammini‐
strazione Provinciale di Bari ha trasmesso l’elenco
definitivo delle aziende beneficiarie dei bonus
assunzionali con relativa indicazione dell’ammon‐
tare complessivo destinato a favore delle mede‐
sime, quantificato in complessivi € 430.000,00; con
la medesima nota, inoltre, la Provincia di Bari quan‐
tificava in € 752.500,00, l’ammontare delle risorse
finanziarie non utilizzate.

con A.D. n. 368 del 03/06/2010 è stato disposto
il recupero della somma di € 752.500,00, non utiliz‐
zata dalla Provincia di Bari, effettivamente restituita
alla Amministrazione Regionale (reversale n.
8808/2010).

Con Determinazioni del Dirigente Responsabile
del Settore Politiche del Lavoro e Statistica n. 4221
del 21/12/2009 e n. 839 del 16/03/2010, acquisite
incopia agli atti, l’Amministrazione Provinciale di

Foggia ha identificato in via definitiva l’elenco delle
aziende ammesse al finanziamento dei bonus
assunzionali, quantificando l’ammontare comples‐
sivo destinato a favore delle medesime in €
882.252,00;

Con Determinazione del Dirigente Responsabile
del Settore Politiche del Lavoro e Statistica n. 2112
del 22/06/2009, acquisita in copia agli atti, l’Ammi‐
nistrazione Provinciale di Foggia ha provveduto
all’identificazione dei progetti ammessi a finanzia‐
mento per attività di auto‐ impiego, quantificando
l’ammontare complessivo destinato a favore delle
medesime in € 200.000,00;

con A.D. n. 339 del 20/05/2010 è stato disposto
per la Provincia di Foggia il recupero della somma
non rendicontata pari a € 162.748,00, quale diffe‐
renza tra l’importo liquidato con A.D. n. 632 del
02/10/2008 e con A.D. n. 155 del 26/03/2009 e la
somma effettivamente impegnata dall’Amministra‐
zione Provinciale; l’Amministrazione Provinciale di
Foggia ha provveduto alla restituzione di €
172.748,00 (reversale n. 9365/2010).

Considerato che:
‐ con nota PG 0101535 del 06/06/2013, l’Ammini‐

strazione Provinciale di Bari ha trasmesso la ren‐
dicontazione definitiva dei bonus assunzionali,
provvedendo a restituire alla Amministrazione
Regionale la complessiva somma di € 123.187,50.

‐ con Determinazione n. 1000 del 09/04/2014, tra‐
smessa via PEC, l’Amministrazione Provinciale di
Foggia ha approvato l’elenco definitivo riepiloga‐
tivo dei beneficiari dei contributi per bonus assun‐
zionali e per autoimpiego, provvedendo conte‐
stualmente a restituire la somma di € 51.251,49

‐ l’art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01 dispone che i
rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incas‐
sati in capitoli dientrata a sé stanti e stanziati sul
versante della spesa attraverso la riassegnazione
ai capitoli di bilancio di originaria provenienza.

Gli importi rimborsati da regolarizzare risultano
essere, pertanto, i seguenti:
1. € 51.251,49 (reversale n. 2465/14) da parte

dell’Amministrazione Provinciale di Foggia;
2. € 50.687,50 (reversale n. 2796/14) da parte

dell’Amministrazione Provinciale di Bari;
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3. € 72.500,00 (reversale n. 3652/14) da parte
dell’Amministrazione Provinciale di Bari;

per un totale di € 174.438,99.

Pertanto si rende necessario che la somma pari
a € 174.438,99 venga resa disponibile sul capitolo
di spesa di competenza (Cap. 953070), in modo da
ricostruire il bilancio, per la successiva riutilizza‐
zione; ciò è possibile attraverso una variazione di
bilancio sul versante della competenza e cassa.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I ‐ Entrata (assegnazioni statali a desti‐
nazione vincolata)

Variazione in aumento Bilancio Vincolato U.P.B.
2.1.19

Cap. 2056000: Assegnazione statale a destina‐
zione vincolata Progetti L.S.U. art.45 comma 6 L.
144/99

Competenza: € 174.438,99
Cassa: € 174.438,99

B) Parte II ‐ Spesa (assegnazioni statali a destina‐
zione vincolata)

Variazione in aumento Bilancio Vincolato U.P.B.
2.5.2

Cap. 953070: Spesa statale a destinazione vinco‐
lata ‐ Progetti L.S.U. art. 45 comma 6 L. 144/99 ‐
Fondo per l’Occupazione

Competenza: € 174.438,99
Cassa: € 174.438,99

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
proponente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale dispecifica compe‐
tenza della Giunta Regionale, così come puntual‐
mente definito dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, let‐
tera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Vista ladichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore
e dal Dirigente di Servizio che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa; 

‐ di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070 per com‐
plessive € 174.438,99 al bilancio della Regione per
l’E.F. 2014, ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/2001;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così
come indicato negli adempimenti contabili;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1696

Programma Welfare to Work. Definitiva imputa‐
zione di somme introitate sul cap. 6153300/2014
e variazione amministrativa concernente il cap. di
entrata 2056000 ed il corrispondente cap. di spesa
953070 ‐ restituzione contributo Eco Service ‐ Puti‐
gnano.

L’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del ServizioPolitiche per il Lavoro, Luisa
Anna Fiore riferisce quanto segue:

Premesso che
con determinazione dirigenziale n. 38 del

05/02/2010 è stata approvato, ai sensi della D.G.R.
n. 2468 del 15/12/2009, l’Avviso Pubblico per la
presentazione da parte delle imprese presenti sul
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territorio della Regione Puglia di domande di incen‐
tivo all’assunzione di lavoratori/lavoratrici svantag‐
giati e della domanda di concessione di una dote
formativa per azioni di adeguamento delle compe‐
tenze”;

con Determina Dirigenziale n. 782 del
16//10/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 191 del
23/12/2010 la Regione Puglia ha recepito l’elenco
delle istanze non ammesse e la graduatoria delle
domande risultate ammesse a finanziamentonella
Provincia di Bari per il mese di ottobre 2010, nella
quale risulta inserita, in qualità di beneficiaria del
contributo all’assunzione in relazione a nr. 3 lavo‐
ratori, l’impresa Eco Service S.R.L.;

con A.D. 851 del 10/5/2012 è stata liquidata la
prima tranche del contributo spettante per l’assun‐
zione e l’avvenuta formazione delle 3 unità lavo‐
rative effettuate nei termini e alle modalità stabi‐
lite dal paragrafo I dell’avviso;

con nota del 17/10 Prot. n. 27497 del
18/10/2012 la società beneficiaria ha comunicato
formale rinuncia alla quota di contributo spettante
in relazione a n. 2 lavoratori in quanto ha proce‐
duto in data 7/9/2012 al licenziamento per giusto
motivo oggettivo.

L’importoerogato con A.D. 851 del 10 maggio
2012 all’azienda pari a €22.187,47 lordi è comples‐
sivo della somma di € 11.748,56 lordi relativa al
contributo spettante a titolo di prima trancheper
l’assunzione dei n. 2 lavoratori licenziati pergiusti‐
ficato motivo oggettivo e per quanto indicato
nell’Avviso non ammissibile;

Con A.D.n.1756/12 e successiva A.D. n. 1/13 si
è provveduto alla revoca parziale del contributo
erogato dando mandatoal Contenzioso di Bari al
recupero della somma avvalendosi della procura
speciale prevista dal R.D. n. 639/1910 ai sensi della
L.R. n. 8/1973.

L’Azienda ha concordato la rateizzazione della
restituzione del contributo provvedendo a versare
così come prescritto quanto concordato dal mese
di ottobre 2013 così come di seguito indicato:
1) reversale n. 145 del 30/01/2014 importo ver‐

sato €499,00
2) reversale n. 178 del 03/02/2014 importo ver‐

sato €470,00
3) reversale n. 1276 del 10/03/2014 importo ver‐

sato € 499,00

4) reversale n. 2089 del 4/4/2014 importo versato
€ 499,00

5) reversale n. 2580 del 30/4/2014 importo ver‐
sato € 499,00

6) reversale n. 3570 del 29/05/2014 importo ver‐
sato € 499,00

7) riversale n. 4065 del 25/6/2014 importo ver‐
sato € 499,00

per un totale di € 3.464,00 (così come descritto
nell’allegato A)

Considerato che:
la somma di € 3.464,00 è stata imputata al per‐

tinente capitolo dientrata n. 6153300 peressere
successivamente regolarizzato al Cap. 2056010;

Si rende necessario che la somma pari a €
3.464,00 venga resa disponibile sul capitolo di
entrata n. 2056000 e di spesa di competenza (Cap.
953070), in modo da ricostruire il bilancio, per la
successiva riutilizzazione; ciò è possibile attraverso
una variazione di bilancio sul versante della compe‐
tenza e cassa.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I ‐ Entrata (assegnazioni statali a desti‐
nazione vincolata)

Variazione in aumento Bilancio Vincolato U.P.B.
2.1.19

Cap. 2056000: Assegnazione statale a destina‐
zione vincolata Progetti L.S.U.art.45 comma 6 L.
144/99

Competenza: € 3.464,00
Cassa € 3.464,00

B) Parte II ‐ Spesa (assegnazioni statali a destina‐
zione vincolata)

Variazione in aumento Bilancio Vincolato U.P.B.
2.5.2

Cap. 953070: Spesa statale a destinazione vinco‐
lata ‐ Progetti L.S.U. art.45 comma 6 L. 144/99 ‐
Fondo per l’Occupazione

Competenza: € 3.464,00
Cassa € 3.464,00
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Tutto ciò premessoe considerato, l’Assessore
proponente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finaledi specifica compe‐
tenza della Giunta Regionale, così come puntual‐
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4 comma 4, let‐
terad).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore
e dal Dirigente di Servizio che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;
di approvarele variazioni in aumento, sul cap.
dientrata n. 2056000 e di spesa n. 953070 per
complessive € 3.464,00 al bilancio della Regione
per l’E.F. 2014, ai sensi dell’art. 72 della L.R.
28/2001, così come descritto nell’allegato (A);

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così
come indicato negli adempimenti contabili;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1697

L.R. n. 33/2006, e s.m.i. ‐ art.2bis ‐ DGR n.
1082/2013 “Programma Regionale Triennale 2013‐
2015” ‐ DGR 554/2014 Approvazione “Programma
Operativo 2014 ‐ Promozione dello sport e delle
attività motorio‐sportive” ‐ Riapertura termini
iscrizione portale.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dirigente del Servizio Sport per Tutti,
riferisce quanto segue.

Con l’approvazione della L.R. n. 32 del
19/11/2012 “ Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 4 dicembre 2006, n. 33 (Norme per lo svi‐
luppo dello sport per tutte e per tutti)” sono state
introdotte nuove modalità di programmazione delle
attività sportive. In particolare, l’art. 2 bis Program‐
mazione regionale haprevisto l’elaborazione del
documento programmatico denominato “Linee
guida per lo sport” che la Giunta regionale deve
approvare con cadenza triennale.

Pertanto, con la DGR n. 1082del 4/6/2013 è stato
approvato il Programma Regionale Triennale deno‐
minato “Linee Guida per lo Sport 2013‐2015”, con
ilquale sono state stabilite le linee prioritarie di
intervento per la promozione dellosport e delle atti‐
vità motorio‐sportive da realizzarsi in Puglia.

Come indicato dal comma 4 dell’art 2 bis della
L.R. 33/2066 e s.m.i. la Giunta regionale approva
annualmente i Programmi Operativi Annuali degli
interventi in materia di sport, nei quali vengono
individuati:
‐ i soggetti destinatari delle provvidenze;
‐ le priorità e i tempi di realizzazione;
‐ le modalità e i criteri di concessione dei finanzia‐

menti e dei contributi;
‐ le risorse strumentali e finanziarie necessarie;

Con la DGR n. 1807 del 1/10/2013, pertanto, è
stato approvato il “Programma Operativo 2013”
con il quale, tra l’altro, è stato attivato il sistema di
gestione telematica delle domande di accesso agli
incentivi regionali, in attuazione delle vigenti norme

in materia di semplificazione e dematerializzazione
delle procedure.

Con la DGR n. 554 del 2/4/2014 è stato approvato
il “Programma Operativo 2014” con il quale, tra
l’altro, è statoprevisto che per inoltrare l’istanza di
contributo per il 2014 relativamente alle Misure 1,
2 e 3 i soggetti richiedenti dovevano:
‐ essersi registrati al portale www.pugliasportiva.it

e aver effettuato l’Iscrizione per la richiesta di
Contributi Economici entro il 22 aprile 2014. (Solo
se il soggetto proponente fosse stato un Comune
avrebbe potuto iscriversi anche successivamente
alla data indicata, contattando direttamente la
redazione di Puglia Sportiva);

‐ possedere la casella di posta elettronica certificata
(PEC) intestata al proponente, rilasciata da uno
dei Gestori di PEC ai sensi dell’art. 14 del DPR 11
Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28
Aprile 2005, n. 97;

‐ essere dotati di Firma Digitale, quale sistema di
sottoscrizione della domanda di richiesta dei con‐
tributi economici, per garantirne l’autenticità e
l’integrità.

Le scadenze previste per la presentazione delle
istanze per le misure finanziate erano le seguenti:
‐ Misura 1 “Contributi per Progetti per la promo‐

zione delle attività motorio‐sportive”: dal
10/04/2014 al 17/05/2014;

‐ Misura 2 “Contributi per manifestazioni sportive
di carattere nazionale o internazionale”:
‐ dal 01/05/2014 al 31/05/2014 per le manifesta‐

zioni sportive svolte o da svolgersi in Puglia nel
periodo 01/01/2014 30/06/2014

‐ dal 01/09/2014 al 30/09/2014 per le manifesta‐
zioni sportive svolte o da svolgersi in Puglia nel
periodo 01/07/2014 31/12/2014;

‐ Misura 3 “Contributi per l’acquisto di attrezzature
tecnico ‐sportive”: dal 01/10/2014 al 31/10/2014
per gli acquisti di attrezzature tecnico‐sportive
effettuati nel periodo 01/10/2013 30/09/2014.

Considerato che per le Misure 2 e 3 sonostati pre‐
visti dei tempi di scadenza abbastanza distanti tem‐
poralmente dal termine del 22 aprile 2014, fissato
quale termine ultimo per “l’Iscrizione per la
richiesta di Contributi Economici 2014”, e che
numerosi sono i soggetti che non sono riusciti ad
iscriversi entro tale termine pur avendo in pro‐
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gramma iniziative finanziabili, si rende necessario
riaprire i termini per le iscrizioni al portale
www.pugliasportiva.it finalizzate alla richiesta di
contributi economici per l’anno 2014, relativamente
alle sole Misure 2 (secondo semestre 2014) e 3.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente in premessa esplicitata che qui si intende
integralmente riportata;

2. di riaprire i termini per le iscrizioni al portale
www.pugliasportiva.it finalizzate alla richiesta di
contributi economici per l’anno 2014 da parte
dei soggetti pubblici e privati, previsti dalla LR
33/2006 e s.m.i., a far data dal 1 settembre
2014;

3. che la riapertura dei termini riguarda esclusiva‐
mente le istanze relative alleseguenti Misure:
‐ Misura 2 “Contributi per manifestazioni spor‐

tive di carattere nazionale o internazionale”:
per le manifestazioni sportive svolte o da svol‐

gersi in Puglia nel periodo 01/07/2014 ‐
31/12/2014;

‐ Misura 3 “Contributi per l’acquisto di attrezza‐
ture tecnico ‐sportive”: per gli acquisti di
attrezzature tecnico‐sportive effettuati nel
periodo01/10/2013 ‐ 30/09/2014;

così come disciplinato dalla DGR n. 554 del
2/4/2014;

4. di approvare che le istanze di contributo econo‐
mico vengano inoltrate per via telematica,
mediante la procedura indicata alla voce “Pre‐
sentazione delle domande” nella sezione “Con‐
tributi economici 2014” del portale www.puglia‐
sportiva.it, utilizzando esclusivamente la modu‐
listica fornita dalla Regione Puglia, scaricabile dal
medesimo sito;

5. che per tutto quanto non esplicitamente qui
riportato vale quanto disciplinato dalla DGR n.
554 del 2/4/2014;

6. di disporre che la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti predisponga ogni ulteriore necessario
adempimento attuativo;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web: www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1698

Adesione allo strumento finanziario comunitario
“Project on Maritime Spatial Planning in the Medi‐
terranean Sea and/or Black Sea. ADRIpla: Adriatic
Ionian maritime spatial Planning” (ADRI‐PLAN): pia‐
nificazione dello spazio marittimo (PSM) Adriatico /
Ionico”. Presa d’atto VARIAZIONE DI BILANCIO.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Dirigente del Servizio Ecologia,riferisce
quanto segue:
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PREMESSO CHE:
Con Deliberazione n. 2613 del 30‐12‐2013 la

Regione Puglia ha Aderito allo strumento finanziario
comunitario “”Project on Maritime Spatial Plan‐
ning in the Mediterranean Sea and/or Black Sea.
ADRIpla: Adriatic Ionian maritime spatial Plan‐
ning” (ADRI‐ PLAN): pianificazione dello spazio
marittimo (PSM) Adriatico/Ionico”.

Il progetto comunitario risponde alla call
MARE/2012/25 sulla “pianificazione dello spazio
marittimo (PSM), nel Mar Mediterraneo e/o il Mar
Nero”. Il progetto è stato redatto dal CNR‐ISMAR, in
qualità di Leader Partner, in collaborazione con tutti
i partner di progetto.

Il progetto si intitola “ADRI‐PLAN: pianificazione
dello spazio marittimo (PSM) Adriatico/Ionico “ e
fornirà un approccio comunemente accettato di
PSM transfrontaliera nella regione adriatico‐ionica,
considerato nel suo insieme e più precisamente
attraverso due aree di messa a fuoco (Nord Adria‐
tico; sud Adriatico/Nord del Mar Ionio). L’approccio
proposto si basa sulle migliori conoscenze disponi‐
bili e sarà sviluppato con il supporto di partner isti‐
tuzionali e gli osservatori e il coinvolgimento di tutti
i principali soggetti interessati e fornirà raccoman‐
dazioni dettagliate per la valutazione di MSP tran‐
sfrontaliera.

Il quadro attuale della pianificazione è focalizzato
principalmente sulla quella terrestre. Non si è
tenuto conto di come lo sviluppo costiero si sia evo‐
luto e di come l’ inquinamento che proviene dalla
terraferma potrebbe influire sul mare e viceversa.

Come affermatoin una comunicazione dellaCom‐
missione europea dal titolo “Linee guida per un
approccio integrato alla politica marittima (COM
(2008), la maggior parte dei paesi hasviluppato
sistemi di pianificazione e controllo spaziale terre‐
stre, ma in molti casi questi non si estendono nella
zona marittima, alle politiche marittime.

D’altro Canto, una delle più grandi sfide per la
formulazione di politiche pubbliche marine risiede
nella vasta gamma di argomenti da trattare che
dovrebbero essere in grado di operare all’interno di
un quadro complesso a livello geografico, istituzio‐
nale e giuridico.

La pianificazione dello spazio marittimo (PSM),
identificata come essenziale per il processo decisio‐
nale sostenibile, è uno strumento innovativo che
non si basa esclusivamente sull’up‐ to‐date di cono‐

scenze sviluppate per studiare i mari e gli oceani,
ma cerca anche di migliorare la gestione delle
risorse dal punto di vista ambientale, economico‐
sociale e giuridico e per attuare politiche marittime.

La nuova politicamarittima integrata dell’UE ha
riconosciuto che le zone marittime e costiere d’Eu‐
ropasono fondamentali per il benessere e la prospe‐
rità della Comunità. Essa mira a rafforzare la capa‐
cità dell’Europa di affrontare le sfide imposte quali
la globalizzazione, il cambiamento climatico, il
degrado dell’ambiente marino, la sicurezza marit‐
tima, la sicurezza energetica e la sostenibilità.

Alla base delle PSM c’è la consapevolezza che la
“BlueEconomy “ rappresenti un grandepotenziale
per lo sviluppo sostenibile degli Stati membri del‐
l’UE. basato su 5 pilastriportanti dello sviluppo: Blu
Energy,Acquacoltura, turismo costiero e da cro‐
ciera, risorse minerarie, biotecnologie Blu.

Obiettivo finale di MSP è quello di cogliere la
realtà economica dietro gli usi degli spazi marini e
costieri in un senso più ampio, con focus particolare
su: energie rinnovabili (vento, onde, e infine, delle
maree), della pesca e l’acquacoltura, la tutelaam‐
bientale delle riserve marine, l’estrazione di sedi‐
menti, lo stoccaggio di CO2, il riempimento e il ripo‐
polamento del litorale; porti, navigazione, logistica;
cavi, condotte, turismo e attività ricreative.

Gli obiettivi della realizzazione del progetto sulla
pianificazione dello spazio marittimo (PSM) in Adria‐
tico Ionio Macro regione sono i seguenti: 

partendo da uno studio complessivo delle condi‐
zioni (legali, amministrative, tecnichee sociali), e
nello sviluppo di studipilota in aree transfrontaliere
in una analisimultipla di scala, si svilupperanno pro‐
poste ed indirizzi per un processo PSM operativo
transfrontaliero per zone di mare caratterizzate da
molteplici esigenze e potenzialità, che sono:
• coerenti con i principidella tabella di marcia per

la PSM;
• basati sugli ecosistemi;
• Rispondono alle peculiarità di ogni area pilota;
• garantiscono una maggiore certezza per gli inve‐

stimenti nel settore marittimo;
• coinvolgono pienamente organi governativi com‐

petenti;
• si armonizzano con i sistemiPSM emergenti di

Stati membri interessati;
• rispondono alle priorità di politica marittima degli

Stati membri interessati;
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• impegna pienamente con le preoccupazioni delle
parti interessate.

ADRIPlan raccoglierà ed elaborerà le esistenti
ricerche e studi in tema di PSM e del più vasto‐
campo della gestione dell’ambiente marino. al fine
di trasferire metodologie e buone pratiche nell’area
del Mediterraneo. Un’analisi approfondita verrà
condotta dei lavori in corso per garantire la migliore
utilizzazione delle risorse e la non ridondanza degli
sforzi.

L’importo complessivo del finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 1.250.000,00 di cui
€ 25.000,00 coprono le attività progettuali da porre
in essere da parte della regione Puglia, come evin‐
cesidal “Grant agreement sottoscritto tra Lead Par‐
tner e Project Partner agli attidel Servizio Ecologia.

Tale attività risultacofinanziata dalla Comunità
Europea all’80% per cui la regione Puglia finanzierà
un totale di € 5.000,00 a fronte di € 20.000,00 finan‐
ziati dalla Comunità europea per un totaledi €
25.000,00. A tal fine si allega alla presente docu‐
mentazione denominata “GrantAgreement”.

Ai fini della trasparenza degli atti e dellatraccia‐
bilità dei flussi finanziari della Commissione ai Bene‐
ficiari è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In ENTRATA e in SPESA, nei quali allocare
le risorse concesse dalla Comunità europea e le
risorse atte a finanziare le attività progettuali;

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 5.000,00, trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del cap.611067 ‐ Asse 8 ‐ Linea di
Intervento e “Partecipazione e/o promozione di
studi,sperimentazioni e attività per introduzione
dell’innovazione nei settori della tutela dell’aria,
acque, suolo e dellosviluppo sostenibile, anche
attraverso la partnership in progetti proposti nel‐
l’ambito del Quadro Comunitario di Sostegno” ai
sensi della DGR n. 2645 del 30/11/2010 e ss.mm.ii.
Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle somme
si provvederà con successivo atto del Dirigente,
entro il corrente esercizio.

Tutto ciò premesso, L’Assessore propone alla
Giunta Regionale
‐ di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse cofi‐
nanziate all’80% dalla Comunità Europea per

€ 20.000,00 ed al 20% dalla regione Puglia per €
5.000,00 per l’attuazione delle attività progettuali
relative al progetto ADRIPLAN del quale la regione
Puglia è partneramministrativo. A tal fine si allega
al presente la documentazione denominata
“Grant Agreement”;

‐ di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della regione Puglia, relativamente al
progetto “ADRIPLAN” prevedono una spesa di €
25.000,00 cofinanziate all’80% dalla Comunità
Europea assegnate al programma ed al restante
20% dalla regione Puglia;

‐ di procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai finidell’iscrizione dei capitoliin ENTRATA e in
SPESA relativi al progetto ADRIPLAN;

‐ di prendere atto che per l’espletamento delle atti‐
vità tecnico‐scientifiche previste dal progetto, si
può far ricorso a professionalità e/o strutture di
assistenza tecnica esterne all’amministrazione
regionale, qualora le stessenon fossero reperibili
tra quelle interne alla amministrazione regionale

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 NOVEMBRE
2001, N. 28 ESUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Esercizio finanziario 2014
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,

ammontanti ad € 5.000,00, trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del cap. 611067 Asse 8 ‐ Linea di
Intervento e “Partecipazione e/o promozione di
studi,sperimentazioni e attività per introduzione
dell’innovazione nei settori della tutela dell’aria,
acque, suolo e dellosviluppo sostenibile, anche
attraverso la partnership in progetti proposti nel‐
l’ambito del Quadro Comunitario di Sostegno” ai
sensi della DGR n. 2645 del30/11/2010 e ss.mm.ii.
Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle somme
si provvederà con successivo atto del Dirigente,
entro il corrente esercizio.

e
con le risorse da iscrivere nel Bilancio Regionale

2014 ‐ parte SPESA ‐ ai capitoli di nuova iscrizione
che trovano copertura con lo stanziamento da iscri‐
vere nel bilancio 2014 ‐ parte ENTRATA ‐ al c.n.i.
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VARIAZIONE DI BILANCIO
U.P.B. 2.1.18
PARTE I° ENTRATA ‐ Bilancio vincolato ‐
1. c.n.i. n. 2056264 “trasferimenti correnti da

Comunità Europea relativial progetto “Project on
Maritime Spatial Planning in the Mediterra‐
nean Seaand/or Black Sea. ADRIpla: Adriatic
Ionian maritime spatial Planning” (ADRI‐PLAN)
per € 20.000,00 costituenti l’80% del finanzia‐
mento

U.P.B. 9.6.1
PARTE II° SPESA ‐ Bilancio Vincolato‐
1. c.n.i. 611071 “Spese correnti finanziate dalla

Comunità Europea relative all’attuazione del pro‐
getto “Project on Maritime Spatial Planning in
the Mediterranean Sea and/or Black Sea. ADRI‐
plan: Adriatic Ionian maritime spatial Planning”
(ADRI‐PLAN) per € 20.000,00 costituenti l’80%
del finanziamento.

I provvedimenti di impegno e liquidazione saran‐
noassunti dal Dirigente del Servizio Ecologia nel
corso del corrente esercizio finanziario

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base delle risultanze istrut‐
torie come innanzi illustrate e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente Atto finale in ottemperanza allaL.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. k,

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta alla
Qualità dell’Ambiente, Dott. Lorenzo Nicastro;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di PRENDERE ATTO ed APPROVARE quanto
espresso in narrativa che qui si intende integral‐
mente riportato;

• di PRENDERE ATTO ed APPROVARE quanto

espresso in narrativa che qui si intende integral‐
mente riportato;

• di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse cofi‐
nanziate all’80% dalla Comunità Europea per
20.000,00 ed al € 20% dalla regione Puglia per €
5.000,00 per l’attuazione delle attività progettuali
relative al progetto “Project on Maritime Spatial
Planning in the Mediterranean Sea and/or Black
Sea. ADRIpla: Adriatic Ionian maritime spatial
Planning” (ADRIPLAN) di cui alla Delibera di
Giunta regionale n. 2613 del 30/12/2013, e del
quale la regione Puglia è partner amministrativo,
come evincesi dal Grant Agreement agli atti del
Servizio Ecologia;

• di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della regione Puglia, relativamente al
progetto “ADRIPLAN” prevedono una spesa di €
25.000,00 cofinanziate all’80% dalla Comunità
Europea pari a € 20.000,00 ed al 20% dalla
regione Puglia pari a € 5.000,00 assegnate al pro‐
gramma;

• di procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli in ENTRATA e in
SPESA relativi al progetto “Project on Maritime
Spatial Planning in the Mediterranean Sea and/or
Black Sea. ADRIpla: Adriatic Ionian maritime spa‐
tial Planning” (ADRIPLAN);

• di prendere atto del primo trasferimento di
somme operato e descritto nel mandato n. 551
del 29/01/2014 ed il relativo dettaglio;

• di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico‐scientifiche previste dal progetto,
si può far ricorso a professionalità e/o strutture
di assistenza tecnica esterne all’amministrazione
regionale, qualora le stesse non fossero reperibili
tra quelle interne alla amministrazione regionale;

• di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
sezione”Copertura Finanziaria”;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ecologia
di attuare il presente provvedimento anche con
l’assunzione degli atti contabili di competenza;
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• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
web ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1699

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del
Comune di Melendugno (LE) denominata “San
Foca”. Rinnovo concessione e nomina nuovo Con‐
cessionario.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009e pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico‐Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000,la Giunta
Regionale ha approvato il RegolamentoRegionale
(R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie Modalità di
istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblica‐
tosul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del
28.12.2000);

che l’A.F.V. “San Foca”, sita in agro del Comune
di Melendugno (LE), è stata istituita in forma defi‐
nitiva con DPGR n. 1185 del 09.12.1988.Successiva‐
mente, con DPGR n. 552/1990 e DGR n. 1556/2006
è stata ridefinita la superficie dell’Azienda, che
risulta essere, attualmente, di Ha 581,00 comples‐
sivi;

che il Sig. Lorenzo Carlino, in qualità di concessio‐
nario dell’AFV “San Foca”, conpropria nota del
05.06.2013,ha richiesto il rinnovo della concessione
dell’AFV, in scadenza il 08.12.2013,ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per
ulteriori anni cinque, precisamente fino al
08.12.2018;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, contiene tutti gli
elementi necessari, di cu all’art.7 comma 2 del R.R.
n. 4/2000;

che dagli atti pervenuti dalla Provinciadi Lecce,
all’uopo interessatadal Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale, risultano regolarmente versate le tasse
annuali di concessione regionale (art. 53 L.R. n.
27/98);

che, successivamente, con nota del 09.04.2014,
il concessionario Sig. Lorenzo Carlino ha comuni‐
cato,ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R.
n. 4/2000, il nominativo del nuovo Concessionario
dell’Azienda, a seguito delle proprie dimissioni, nella
persona del Sig. Armando Ferraro nato a Castri‐
gnano delCapo (LE) il 14.09.1937e residente in
Lecce alla via San Domenico Savio, n. 19;

che la Provincia di Lecce, competente per terri‐
torio, ha trasmesso, con nota prot. n. 54231 del
18.07.2014, il proprio nulla‐osta sul rinnovo della
concessione e nomina nuovo concessionario del‐
l’AFV in parola:

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenzadella Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al RegolamentoReg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziariasia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanzei‐
struttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente delServizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata
“San Foca” sita in agrodel comune di Melendugno
(LE) fino al 08.12.2018;

‐ Di nominare quale nuovo Concessionario del‐
l’Azienda di che trattasi il Sig. Armando Ferraro;

‐ Di subordinare il predetto rinnovo di concessio‐
neall’osservanza, da parte del Concessionario, di
tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R.
4/2000;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Lecce, compe‐
tente per territorio,di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed
al Sig. Armando Ferraro via San Domenico Savio,
n. 19 ‐ 73100 Lecce, per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1700

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del
Comune di Avetrana (TA) denominata “Arneo
Marina”. Rinnovo concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla

base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009e pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009,dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico‐Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000,la Giunta
Regionale ha approvato il RegolamentoRegionale
(R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie Modalità di
istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblica‐
tosul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del
28.12.2000);

che l’A.F.V. “Arneo Marina”, sita in agrodel
Comune di Avetrana (LE), è stata istituita, in forma
provvisoriacon DPGR n. 1216del 28.07.1983,rettifi‐
cato dal DPGRn. 749 del 30.09.1986, ed in forma
definitiva con DGR n. 1196 del 03.08.1999 per una
superficie aziendale di Ha 332.00;

che l’Azienda in parola è stata riperimetrata con
DGR n. 2267 del 29.12.2007 portando la superficie
totale ad Ha 514.29.22 e che con Det. Dirig.le n. 43
del 04.05.2010 è stato nominatoil nuovo concessio‐
nario dell’A.F.V. nella persona deldott. Stefano Chi‐
mienti;

che, con provvedimento n. 1747 del 02.08.2011,
la Giunta Regionale, a seguito di specifica richiesta
del predetto concessionario dott. S. Chimienti,
datata 09.07.2010,ha deliberato una ulteriore ripe‐
rimetrazione dell’A.F.V. di che trattasi, portando la
superficie totale ad ha 660.36.58, ed ha proceduto,
contestualmente, al rinnovo della relativa conces‐
sione sino al 02.08.2014;

che il dott. Stefano Chimienti, in qualità di con‐
cessionario dell’AFV “Arneo Marina”, con propria
nota del 10.01.2014,ha richiesto il rinnovo della
concessione dell’AFV, in scadenza il 02.08.2014, ai
sensi delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n.
4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino
al 02.08.2019;
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che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, contiene tutti gli
elementi necessari, di cu all’art.7 comma 2 del R.R.
n. 4/2000;

che dagli atti pervenuti dalla Provinciadi Taranto,
all’uopo interessata dal Servizio Caccia e Pesca
regionale,risultano regolarmente versate le tasse
annuali di concessione regionale (art. 53 L.R. n.
27/98);

che la Provincia di Taranto, competente per ter‐
ritorio, con nota prot. n. 37806/P del 18.06.2014 ha
trasmesso il proprio parere favorevole al rinnovo
della concessione in parola:

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenzadella Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al RegolamentoReg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziariasia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanzei‐
struttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente delServizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata

“Arneo Marina” sita in agro del Comune di Ave‐
trana (TA) per ulteriori anni cinque, precisamente
per il periodo 03.08.2014 ‐ 02.08.2019;

‐ Di subordinare il predetto rinnovo di concessio‐
neall’osservanza, da parte del Concessionario, di
tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98, dal R.R.
4/2000 nonché delle prescrizioni riportate nei
pareri dell’ISPRA e dell’Autorità regionale VIA ‐
VAS richiamate nella DGR 1747/2011;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Taranto, com‐
petente per territorio, di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Taranto
ed al Dott. Stefano Chimienti via Roma, n. 119‐
74020 Maruggio (TA) per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1701

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.10. Avviso D.D. n. 615 del
10.06.2010, pubblicato sul BURP n. 105 del
17.06.2010 e s.m. ed i. Titolo III “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Inte‐
grati di Investimento ‐ PIA Turismo”. Approvazione
progetto definitivo. Soggetto Proponente: Con‐
sorzio Salentodamore s.c. a r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue:
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Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso attodi detta decisione
comunitaria(BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009n. 2632 con cui la Giunta
Regionaleha adottato il “Regolamentodei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamenton. 36 del 30.12.2009”Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche”pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola‐
menton. 22 del 29.12.2010pubblicato sul BURP n.
194 suppl. del 30.12.2010,dal Regolamento n. 3
del 13.02.2012, pubblicato sul BURP n. 25 del
17.02.2012, dal Regolamenton. 4 del 20/02/2012,
pubblicato sul BURP n. 29 del 24.02.2012), dal
Regolamenton. 32 del 22/12/2012, pubblicato
sulBURP n. 188 suppl. del 28.12.2012); dalRego‐
lamento n. 5 del 22/02/2013, pubblicato sul BURP
n. 34 del 01.03.2013 e dal Regolamenton. 29 del
30/12/2013, pubblicato sul BURP n. 174 del
31.12.2013;

‐ il Titolo III del citato Regolamentodenominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionalen.

886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autoritàdi Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cuial
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

‐ la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Responsa‐

bile della Linea di InterventoVI, nominato con la
D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di
impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata D.G.R.
nei limiti delle dotazioni finanziariedel PPA;

‐ la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuatii nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competi‐
tività;

‐ il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituitii Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

‐ la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provvedutoal conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

‐ le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009 del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

‐ la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

‐ la DD. del Direttoredi Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di diri‐
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigentedel
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabiledell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

‐ la Determinazione del Dirigentedel Servizio
Ricerca e Competitività del 10 giugno 2010, n. 615
è stato approvatol’Avviso per la presentazione
delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 22 del
Regolamenton. 36/2009 e s.m. e i.,pubblicato sul
BURP n. 105 del 17/06/2010 e successivamente
modificato con Atto Dirigenziale n. 76 del
21.01.2011 (BURP n. 19 del 03.02.2011), con Atto
Dirigenziale n. 392 del 02.03.2012 (BURP n. 53 del
12.04.2012), con Atto Dirigenzialen. 642 del
12.04.2012 (BURP n. 68 del 10.05.2012), con Atto
Dirigenzialen. 20 dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del
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17.01.2013)e con Atto Dirigenziale n. 2014 del
28.10.2013;

‐ la DGR n. 1112 del 19.05.2011, pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011, con cui sono stati indi‐
viduati i nuovi Servizi relativi alle Aree di Coordi‐
namento e nella fattispecieper l’Area Sviluppo
Economico, Lavoro e Innovazione, è stato pre‐
visto, tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competiti‐
vità;

‐ la DGR n. 2574 del 22.11.2011di Modifiche al Pro‐
gramma Pluriennale 2007 ‐ 2010 dell’Asse VI e
variazioni di bilancio (BURP n. 193 del
14.12.2011);

‐ la DGR n. 3044 del 29/12/2011, pubblicata sul
BURP n. 15 del 01.02.2012, avente come oggetto
“Area Politicheper lo Sviluppo, il Lavoro e l’Inno‐
vazione ‐ modifiche deliberazione di giunta regio‐
nale n. 1112/2011 e s.m.i. ‐ ulteriore razionalizza‐
zione organizzativa;

‐ l’Atto Dirigenziale n. 36 del 21.12.2011 del Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione con il quale sono stati istituiti gli
uffici dell’Area Politicheper lo sviluppo econo‐
mico, il lavoro e l’innovazione e conferito, senza
soluzione di continuità con i precedenti incarichi,
la responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

‐ l’Attoorganizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del DPGR
1/2012;

‐ la D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominatoil Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico,lavoro e inno‐
vazione;

‐ la D.G.R. del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade‐
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007‐2013 per
l’attuazione del Programmadefinito con Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007‐2013. Modifica delibe‐
razione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua‐
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabiledi Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007‐2013”;

‐ la D.G.R n. 2859 del 20.12.2012con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare

‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐

venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzioneè stata sottoscritta in
data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 1271 del 21.07.2009con la quale la
Giunta Regionaleha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mataConvenzione con Puglia SviluppoS.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza,l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamenton. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificatoal
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

Considerato che:
il ConsorzioSalentodamore s.c. a r.l., costituito

dalle imprese Salentodamore S.r.l., Puma Immobi‐
liare S.r.l., Puma Conserve S.r.l. e O.M.M. Officne
Meccaniche Murgesi S.r.l., ha inviato in data
26/06/2013istanza di accesso (Prot. n.
AOO_158/0005806 del 03/07/2013);

con D.G.R n. 2142 del 19/11/2013il suddetto
Consorzio Salentodamore s.c. a r.l.,costituitodalle
imprese Salentodamore S.r.l., Puma Immobiliare
S.r.l., PumaConserve S.r.l. e O.M.M. Officne Mecca‐
nicheMurgesi S.r.l., è stato ammesso alla fase di
presentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti ammissibili per complessivi €
4.464.215,75 con agevolazione massima concedi‐
bile pari ad €. 2.008.897,10;

il Servizio Competitività con notaprot. n.
AOO_158/0010232 del 25/11/2013ha comunicato
al Soggetto proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla fase successiva di presentazione del pro‐
getto definitivo;

il Consorzio proponenteha presentato, nei ter‐
mini di legge, il progetto definitivo;
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Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del
08.07.2014prot. 5608/BA, trasmessa per mail ed
acquisita agli atti in pari data prot. n.
AOO_158/0006720, ha trasmesso la relazione finale
di ammissibilità del progetto definitivo ed ha:
‐ comunicatodi aver procedutoalla verificadi

ammissibilità del progetto definitivo presentato
dal Soggetto proponente, così come previsto
dall’art. 13 dell’Avviso pubblicatosul BURP n. 105
del 17.06.2010e s.m.i.;

‐ comunicato che dette verifiche si sono concluse
con esito positivo;

Rilevato che:
‐ con A.D n. 615 del 10/06/2010sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con‐
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Investi‐
mento ‐ PIA Turismo” per un importo complessivo
pari ad € 20.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 6.1 ‐ azione 6.1.10;

‐ con A.D n. 1575 del 21/09/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
25.000.000,00 a valere sulla linea di intervento6.1
‐ azione 6.1.10;

‐ con A.D. n. 1576 del 05.08.2013 è stata impegna‐
tal’ulteriore somma di € 21.634.600,00.

Rilevato altresì che:
‐ dalla suddetta relazionefinale emerge che l’am‐

montare finanziario teorico della agevolazione
concedibile è pari a complessivi € 1.868.624,05;

‐ la spesa di € 1.868.624,05, a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 ‐ azione 6.1.10, è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 615/2010, n. 1575/2011 e
n. 1576/2013;

‐ il programma proposto prevede investimenti
esclusivamente in capo al Consorzio Salentoda‐
more s.c. a r.l.

Tutto ciò premesso,si propone di:
‐ approvare la propostadi progetto definitivopre‐

sentato dal Consorzio Salentodamore s.c. a r.l.,
costituitodalle imprese Salentodamore S.r.l.,
Puma Immobiliare S.r.l., Puma Conserve S.r.l. e
O.M.M. Officne Meccaniche Murgesi S.r.l., con
sede legale in Corso Matteotti, 125 ‐ 76013 Miner‐
vino Murge, P. IVA 07463000724;

‐ procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m. e i.

Gli eventualioneri derivantidalla conclusionepo‐
sitiva del procedimento pari ad € 1.868.624,05 sono
coperti con le risorse impegnate con Determinazioni
del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
615/10, n. 1575/11 e n. 1576/13.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanzeistruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione finale predisposta
dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con
notadel 08.07.2014 prot. 5608/BA, trasmessa per
mail ed acquisita agli atti in paridata prot. n.
AOO_158/0006720, relativa all’analisi e valuta‐
zione del progetto definitivo presentato dal Con‐
sorzioSalentodamore s.c. a r.l., costituitodalle
imprese Salentodamore S.r.l., Puma Immobiliare
S.r.l., PumaConserve S.r.l. e O.M.M. Officne Mec‐
caniche Murgesi S.r.l., per la realizzazione del pro‐
gramma di investimenti PIA Turismo dell’importo
complessivo ammissibile di € 4.152.497,88 con‐
clusasi con esito positivo e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (Alle‐
gato A);
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‐ di approvare, sulla base delle risultanzeistruttorie
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A., la pro‐
posta di progetto definitivo presentata dal Con‐
sorzio Salentodamore s.c. a r.l., costituitodalle
imprese Salentodamore S.r.l., Puma Immobi‐
liareS.r.l., Puma Conserve S.r.l. e O.M.M. Officne
Meccaniche Murgesi S.r.l., per la realizzazione del
programma di investimenti PIA Turismo da realiz‐
zarsi negli anni 2014‐2015, dell’importo comples‐
sivo ammissibile di € 4.152.497,88 comportante
un onere a carico della finanza pubblica di €
1.868.624,05 e con la previsionedi realizzare nel‐
l’esercizioa regime un incrementooccupazionale
non inferiore a n. 8 unità lavorative (ULA);

‐ di dare atto che il programma proposto prevede
investimenti esclusivamente in capoal Consorzio
Salentodamore s.c. a r.l.;

‐ di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi proceda alla sottoscri‐
zione del Disciplinare;

‐ di stabilirein 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoriadelle agevolazioni la tempisti‐

caper la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi
dell’art. 25 co. 2 del RegolamentoRegionale n. 36
del 30.12.2009 e s.m.e i. recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto in esenzione per le imprese turi‐
stiche;

‐ di autorizzareil Dirigente del Servizio Competiti‐
vità a concedere eventuali proroghe al termine di
cui al punto precedente in casodi motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di con‐
cessione provvisoriadelle agevolazionie alle even‐
tuali liquidazioni;

‐ di notificare il presente provvedimento al Consor‐
zioSalentodamore s.c. a r.l. a cura del Servizio
proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1702

Risorse ex D.Lgs. n. 625/96 art. 20 comma 1‐bis e
L.R. n. 7/2002 art. 45. Modifica alle Linee guida per
l’individuazione delle proposte progettuali da
finanziare tramite Accordo di Programma con i
Comuni destinatari, approvate con DGR n. 2333 del
03/12/2013.

L’Assessore allo SviluppoEconomico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Ufficio Aree industriali e produttive, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Politiche giovanili
e cittadinanza sociale, con funzioni vicarie del Ser‐
vizio Competitività dei sistemi produttivi, come sta‐
bilito dalla nota prot. n. AOO_02 ‐ 372 del
25/07/2014, riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ con Deliberazione n. 2333 del 03/12/2013 la

Giunta Regionale ha definito la ripartizione del
contingente da destinare ai Comuni di Alberona,
Ascoli Satriano, Biccari, Candela, Deliceto, San‐
t’Agata di Puglia e Volturino relativamente alle
risorse ex art. 20, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
625/96 (Royalties ‐ fondi idrocarburi), pari al 30%
delle royalties complessivamente pagate dai sog‐
getti estrattori a partire dall’anno 2008 e fino a
tutto il2012, in relazione ai tempi e luoghi di
maturazione;

‐ con il medesimo provvedimento giuntalesono
state delineate le linee guida per l’individuazione
delle proposte progettuali da finanziare e per la
stesura dell’Accordo di Programma in cui inserire
i progetti selezionati dei Comuni destinatari delle
risorse;

Atteso che:
‐ con nota prot. n. SP0V/11/03/2014/58 l’Assesso‐

rato Sviluppo Economico, Competitività, Attività
economiche e consumatori, Energia, reti e infra‐
strutture materiali per lo sviluppo, Internaziona‐
lizzazione, Ricerca industriale e innovazione, ha
comunicato ai Comuni beneficiari l’avvio delle
attivitàdel tavolo di concertazione, a conclusione
delle quali dovrannoessere definite le modalità di
utilizzo dei fondi idrocarburi, in base all’art. 45,

comma 1, L.R. n. 7/2002, la Regione destina ai
Comuni nei cui territori ricadono le aree diestra‐
zione e coltivazione degli idrocarburi;

‐ nel corso dell’incontro tenutosi in data
20/03/2014, a seguitodei rilievi esposti dai rap‐
presentanti legali dei Comuni partecipanti, l’As‐
sessore competente ha assunto formale impegno
di valutarela possibilità, qualora se ne ravvisas‐
sero le necessità, di integrare il suddetto Provve‐
dimento Giuntale n. 2333/2013 nella parte in cui
le linee guida stabilivano di finanziare interventi
esclusivamente in ambito di realizzazione di infra‐
strutture in aree di insediamento industriale o
produttivo, nel rispetto di una serie di requisiti.

Considerato che:
‐ nel corso del successivo incontro svoltosi in data

29/04/2013, finalizzato a procedere a una preli‐
minare verifica e valutazione di coerenza degli
interventi da inserire nell’Accordo di Programma
da sottoscrivere, alcuni rappresentanti legali e
tecnici comunali invitati, hanno evidenziato la
mancanza nel loro territorio di un’area destinata
ad insediamenti produttivi da una pianificazione
urbanistica, e la necessità di consentire il finanzia‐
mento di interventi comunque contemplati dalla
Legge Regionale n. 7 del 2002 che al comma 1 del‐
l’art. 45, stabilisce l’utilizzo dei proventi sia peril
finanziamento di opere infrastrutturali al servizio
di attività economiche, all’insediamento indu‐
striale, sia agli interventi di miglioramento
ambientale previsti nelle aree di estrazione e adia‐
centi;

‐ alla data odierna, sulla base della documenta‐
zione tecnica presentata dai Comuni di
Candela,Ascoli Satriano, Deliceto, Biccari, e Voltu‐
rino la necessità sopra esposta è stata rimarcata
e stante i contenuti della precedente delibera,
sarebbe possibile procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo unicamente con il Comune di Ascoli
Satriano;

Ritenuto che:
‐ alla luce degli intenti da raggiungere e delle indi‐

cazioni fornitenel corso degli incontri con i Sindaci
tenutosi in data 20/03/2014 e 29/04/2013,
occorre operare la modifica delle linee guida com‐
prendenti i criteri che dovranno presiedere alla
individuazione degli interventi da finanziare;
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‐ che al fine di permettere la presentazione di pro‐
gettazioni più rispondenti alle reali necessità delle
comunitàinteressate, occorre sostituire i seguenti
punti 3), 4) e 5) delle linee guida della Delibera n.
2333 del 03/12/2013:
3. Gli interventi da finanziare consisteranno nella

realizzazione di infrastrutture in aree di inse‐
diamento industriale o produttivo (PIP) e
dovranno rispettare i seguenti requisiti:
a. approvazione dello strumento urbanistico

esecutivo dell’area;
b. disponibilità di un livello di progettazione

almeno definitivo dell’opera;
c. presenza di tutti i pareri favorevolmente

espressi necessari per la cantierabilità
dell’opera;

d. inserimento dell’intervento di cui si chiede
il finanziamento nel Programma Triennale
delle opere pubbliche;

e. sostenibilità finanziaria della gestione;
f. nel caso di iniziative da realizzarsi in aree

con indice di insediamento inferiore al 75%,
le stesse sono subordinate all’avvenuto
completamento delle infrastrutture pri‐
marie delle aree strettamente connesse
alle imprese insediate e dell’avvenuta
richiesta formale di insediamento da parte
di nuove imprese nelle “nuove aree”.

4. Le tipologie di opere ammissibili sono nelle
aree con indice di insediamento almeno pari
al 75%:
a) interventi di ammodernamento e rifunzio‐

nalizzazione delle infrastrutture esistenti
(con esclusione degli interventi di manu‐
tenzione), realizzazione di reti tecnologiche
(reti energetiche, reti per la fornitura di
acqua industriale, infrastrutture per la sicu‐
rezza, infrastrutture ICT);

b) interventi di completamento infrastruttu‐
rale dell’intera area;

c) interventi per il miglioramento delle condi‐
zioni di accessibilità degli agglomerati per
gli insediamenti produttivi alle reti di tra‐
sporto nazionali;

mentre nelle aree con indice di insediamento
inferiore al 75% (nuove aree):
a) Interventi di completamento delle aree

strettamente connesse alle imprese inse‐
diate finalizzati alla completa operatività
delle infrastrutture primarie;

b) Interventi di ammodernamento e rifunzio‐
nalizzazione delle infrastrutture esistenti
strettamente connesse alle imprese inse‐
diate (con esclusione degli interventi di
manutenzione), realizzazione di reti tecno‐
logiche (reti energetiche, reti per la forni‐
tura di acqua industriale, infrastrutture per
la sicurezza, infrastrutture ICT);

c) Interventi di infrastrutturazione di nuove
aree;

d) Interventi per il miglioramento delle condi‐
zioni di accessibilità degli agglomerati per
gli insediamenti produttivi alle reti di tra‐
sporto nazionali.

5. Gli interventi devono essere proposti
seguendo un ordine logico tale che ciascuna
opera, una volta ultimata la realizzazione del‐
l’intero progetto, sia pienamente funzionale
senza necessitare di opere non ancora esi‐
stenti e non comprese nel progetto stesso (ad
es. non è possibile proporre un impianto di
videosorveglianza qualora l’area sia sprovvista
di illuminazione e quest’ultima non sia prevista
all’interno del progetto). Devono, inoltre, porsi
a stretto servizio delle imprese insediate e di
quelle destinate ad insediarsi sulla base di
manifestazioni di interesse sottoscritte con
assunzione di responsabilità;

con il seguente testo:
“3) i proventi di cui all’aliquota destinata alla

Regione dall’articolo 20, comma 1bis, del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
così come aggiunto dall’articolo 7 della legge
11 maggio 1999, n. 140, sono utilizzati per il
finanziamento di opere infrastrutturali al ser‐
vizio di attività economiche, all’insediamento
industriale e agli interventi di miglioramento
ambientale previsti, nelle aree di estrazione e
adiacenti;

4) gli interventi da finanziare sono individuati,
dando preferibilmente priorità, nell’ordine
alla realizzazione o completamento di aree
comunali di insediamento industriale e/o arti‐
gianale e relativi impianti a rete, a opere infra‐
strutturali connesse e incubatori di impresa, a
interventi di miglioramento ambientale e al
completamento di aree non comunali di inse‐
diamento industriale e relativi impianti a rete,
nonché a opere infrastrutturali connesse;
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5) gli interventi devono essere proposti
seguendo un ordine logico tale che ciascuna
opera, una volta ultimata la realizzazione del‐
l’intero progetto, sia pienamente funzionale
senza necessitare di opere non ancora esi‐
stenti e non comprese nel progetto stesso (ad
es. non è possibile proporre un impianto di
videosorveglianza qualora l’area sia sprovvista
di illuminazione e quest’ultima non sia pre‐
vista all’interno del progetto). Nel caso di ope‐
razioni in aree per gli insediamenti produttivi,
le opere devono, inoltre, porsi a stretto ser‐
vizio delle imprese insediate e di quelle desti‐
nate ad insediarsi sulla base di manifestazioni
di interesse sottoscritte con assunzione di
responsabilità.”

‐ i criteri di selezione per la definizione delle elabo‐
razioni progettuali da inserire nell’Accordo di Pro‐
gramma, nonché il sistema di gestione e controllo
che sarà attuato nella successiva fase esecutiva,
saranno, per quanto applicabili, quelli definiti per
il finanziamento degli interventi a valere sulle
risorse della Programmazione Unitaria Nazionale;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e smi

La presentedeliberazione non comporta implica‐
zioni dinatura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore,sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Aree industriali e produttive e
confermata dal Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazionee la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimiespressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di approvare quanto in premessa specificato e che
qui si intende integralmente riportato e, per l’ef‐
fetto modificare la Deliberazione n. 2333 del
03/12/2013 sostituendone i punti 3), 4) e 5) delle
linee guida approvate con il seguente testo:
“3) i proventi di cui all’aliquota destinata alla

Regione dall’articolo 20, comma 1‐bis, del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
così come aggiunto dall’articolo 7 della legge
11 maggio 1999, n. 140, sono utilizzati per il
finanziamento di opere infrastrutturali al ser‐
vizio di attività economiche, all’insediamento
industriale e agli interventi di miglioramento
ambientale previsti, nelle aree di estrazione e
adiacenti;

4) gli interventi da finanziare sono individuati,
dando preferibilmente priorità, nell’ordine
alla realizzazione o completamento di aree
comunali di insediamento industriale e/o arti‐
gianale e relativi impianti a rete, a opere infra‐
strutturali connesse e incubatori di impresa, a
interventi di miglioramento ambientale e al
completamento di aree non comunali di inse‐
diamento industriale e relativi impianti a rete,
nonché a opere infrastrutturali connesse.

5) gli interventi devono essere proposti
seguendo unordine logico tale che ciascuna
opera, una volta ultimata la realizzazione del‐
l’intero progetto, sia pienamente funzionale
senza necessitare di opere non ancora esi‐
stenti e non comprese nel progettostesso (ad
es. non è possibile proporre un impianto di
videosorveglianza qualora l’area sia sprovvista
di illuminazione e quest’ultima non sia pre‐
vista all’interno del progetto). Nel caso di ope‐
razioni in aree pergli insediamenti produttivi,
le opere devono, inoltre, porsi a stretto ser‐
vizio delle imprese insediate e diquelle desti‐
nate ad insediarsi sulla base dimanifestazioni
di interesse sottoscritte con assunzione di
responsabilità.”

‐ di confermare in ogni altra sua parte la Delibera‐
zione n. 2333 del 03/12/2013;
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‐ di dare atto che il Dirigente del Servizio provve‐
derà a tutti gli adempimenti necessari e conse‐
quenziali ivi compresi l’individuazione dei progetti
da finanziare e la successiva stesura della bozza di
accordo di programma da sottoporre alla firma
dei rappresentanti dei Comuni di Alberona, Ascoli
Satriano, Biccari, Candela, Deliceto, Sant’Agata di
Puglia e Volturino;

‐ di dare atto che i criteridi selezione per la defini‐
zione delle elaborazioni progettuali da inserire
nell’Accordo di Programma, nonché il sistema di
gestione e controllo che sarà attuato nella succes‐
siva fase esecutiva, saranno, per quanto applica‐
bili, quelli definiti per il finanziamento degli inter‐
venti a valere sulle risorse della Programmazione
Unitaria Nazionale;

‐ di notificare il presente provvedimento ai Sindaci
dei Comuni di Alberona, Ascoli Satriano, Biccari,
Candela, Deliceto, Sant’Agata di Puglia e Volturino
a cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1703

Rettifica DGR n. 1359 del 27.06.2014 avente per
oggetto “Regolamento Regionale n. 36 del 30
dicembre 2009, Regolamento dei regimi di aiuto in
esenzione per le imprese turistiche ‐ Titolo II
Turismo Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole
imprese operanti nel settore turistico” ‐ Adozione
elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni
entro il 30 giugno 2014. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi

Imprese e confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con deliberazione n. 2632 del 28/12/2009 la

Giunta Regionale ha adottato il Regolamento dei
regimi di aiuto in esenzione per le imprese turi‐
stiche;

in data 31 dicembre 2009 è stato pubblicato sul
Burp n. 210 suppl. il Regolamento n. 36 del
30.12.2009 “Regolamento dei regimi di aiuto in
esenzione per le imprese turistiche” emanato dal
Presidente della Giunta regionale;

con determinazione del Dirigente di Servizio
Ricerca e Competitività n. 83 del 12.02.2010 (pub‐
blicata sul BURP n.37 del 25.02.2010) è stato pub‐
blicato per il Titolo II l’Avviso per l’erogazione di
“Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese
operanti nel Settore Turistico”;

per effetto dell’entrata in vigore del Regolamento
(CE) n. 800/2008, il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, alfine di adeguare la disciplina regio‐
nale a quella diprovenienza comunitaria, con deter‐
minazione n. 519 del 19.05.2010 avente ad oggetto:
“PO FESR 2007/2013. Asse VI. Linea 6.1, azione
6.1.9 ‐ Regolamento generale dei regimi di aiuto in
esenzione n. 36 del 30.12.2009 (in attuazione del
Regolamento (CE) 800/2008 del 06.08.2008) ‐ Titolo
II “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese
operanti nel settore turistico” ‐ Avviso per le pre‐
sentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’ar‐
ticolo 15 del Regolamento. Integrazione” (pubbli‐
cata sul BURP n.98 del 03.06.2010) ha introdotto le
necessarie modifiche al Regolamento Regionale n.
36 del 30 dicembre 2009;

in data 30 dicembre 2010 è stato pubblicato sul
BURP n. 194 suppl. il Regolamento Regionale 29
dicembre 2010, n. 22 avente ad oggetto: “Modifiche
alRegolamento Regionale 30 dicembre 2009, n. 36
Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” con cui si stabilisce il termine al
31 dicembre 2011 per l’applicazione della disciplina
transitoria di cui all’art. 1 del suddetto regolamento;

per effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 22/2010 il Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca e Competitività ha prodotto la deter‐
minazione n. 155 del 26.01.2011 di modifica dell’Av‐
viso avente ad oggetto: “PO FESR 2007/2013. Asse
VI. Linea 6.1, azione 6.1.9 ‐Modifica Avviso per l’ero‐
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gazione di “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole
imprese operanti nel settore turistico” di cui alle
determinazioni dirigenziali n. 83 del 12.02.2010 e n.
519 del 19.05.2010” (pubblicata sul BURP n.19 del
03.02.2011), che fissa il termine di presentazione
delle domande al 31 dicembre 2011 al fine di usu‐
fruire delle condizioni migliorative al regime di aiuto
disciplinato dal Titolo II Turismo;

in data 24.02.2012 è stato pubblicato sul BURP n.
29 del 24.02.2012 il Regolamento Regionale n. 4 del
20 febbraio 2012 recante “Modifiche al Regola‐
mento Regionale n. 36 del 30 dicembre 2009”, che
estende gli aiuti del Titolo II Turismo anche alle
Medie Imprese;

per effetto dell’entrata in vigore del su citato
Regolamento Regionale n. 4/2012 il Dirigente del
Servizio Competitività ha proceduto alla modifica
dell’Avviso con determinazione n. 641 del
12.04.2012 avente ad oggetto: “PO 2007‐2013 ‐
Asse VI. Linea di intervento 6.1 ‐Azione 6.1.9 ‐ Rego‐
lamento n. 36 del 30.12.2009 e s.m.e i. ‐ Titolo II ‐
Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti
iniziali alle piccole imprese operanti nel Settore Turi‐
stico”, pubblicato sul BURP n. 68 del 10.05.2012;

in data 31/12/2013 è stato pubblicato sul BURP
n. 174 del 31 dicembre 2013 il Regolamento Regio‐
nale n. 29 del 30 dicembre 2013, avente ad oggetto
“Modifiche al Regolamento Regionale 27 dicembre
2012, n. 32 recante oggetto “Modifiche al Regola‐
mento Regionale 13 febbraio 2012, n. 3 ‐ Modifiche
al Regolamento Regionale 29 dicembre 2010, n. 22
‐ Modifiche al Regolamento Regionale 30 dicembre
2009, n. 36 Regolamento dei regimi di aiuto in esen‐
zione per le imprese turistiche” e s.m.i., di proroga
del termine al 30 giugno 2014 per l’applicazione
della disciplina temporanea di cui all’art. 14 bis del
Regolamento n. 36/2009;

per effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 29/2013 il Dirigente del Ser‐
vizio Competitività dei Sistemi Produttivi ha pro‐
dotto la determinazione n. 258 del 5 febbraio 2014
dimodifica dell’Avviso avente ad oggetto: “PO FESR
2007/2013. Asse VI. Linea 6.1, azione 6.1.9 ‐Rego‐
lamento n. 36 del 30.12.2009 e s.m. ed i. ‐Titolo II ‐
Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti
iniziali alle piccole imprese operanti nel settore turi‐
stico” ‐ Modifica Avviso.” (pubblicata sul BURP n.20
del 13.02.2014), che prevede la proroga del termine
di presentazione delle domande al 30 giugno 2014;

che in data 25/07/13 è stato sottoscritto l’APQ
“Sviluppo Locale” che prevede misure che raffor‐
zano il finanziamento dei regimi di aiuto previsti nel‐
l’ambito dell’Asse VI P.O. FESR 2007 ‐ 2013 e quindi
anche del Regime di aiuto oggetto del presente atto.

Considerato che:
il Regolamento (CE) 1224/2013 del 29/11/2013

ha modificato l’art. 45 del Regolamento (UE)
800/2008 prorogando al 30/06/2014 i regimi di
aiuto a finalità regionale e al31/12/2014 gli altri
regimi di aiuto in esenzione;

con nota del 13 febbraio 2014 prot. N. 1383
“Aiuti di Stato nell’ambito dei PO ‐ Attuazione degli
interventi e regole di chiusura” il Dipartimento per
lo Sviluppo e la Coesione Economica ‐ Direzione
Generale per la Politica Regionale Unitaria Comuni‐
taria ‐ha tra l’altro specificato che, “ai fini della defi‐
nizione del regime transitorio occorre stabilire quale
sia l’atto che segna il discrimine tra vecchia e nuova
disciplina e la cui adozione consenta di applicare
sino al 30/06/2014 o sino al 31/12/2014 per gli aiuti
in esenzione, le regole vigenti al 31/12/2013”.

con nota prot. n. AOO_002/0000372 del
25/07/2014 con la quale sicomunica che le funzioni
vicarie del Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi e del Servizio Attuazione del pro‐
gramma sono state assunte dal Dirigente del Ser‐
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza sociale Dr.ssa
Antonella Bisceglia.

Considerato altresì che:
con deliberazione n. 1359 del 27.06.2014 la

Giunta Regionale ha approvato l’elenco dei soggetti
ammessi provvisoriamente alle agevolazioni (alle‐
gato 1) con individuazione nominale dei beneficiari
e determinazione delle somme da concedere a
titolo diaiuto impegnandosi a concedere alle
imprese individuate nell’allegato 1 il contributo
dicui al regolamento n. 36/2009 Titolo II Turismo e
s.m. e i. nella misura massima riportata nella
colonna “contributo concedibile” del suddetto alle‐
gato 1;

per mero errore materiale è stato allegato al pre‐
detto provvedimento un elenco incompleto dei
beneficiari di iniziative che inizia dal numero pro‐
gressivo 52 e finisce con il numero 96, costituito da
un solo foglio, per un totale di investimenti ammis‐
sibili pari a € 43.272.170,47 e per un totale delle
agevolazioni pari a € 15.398.024,96;

32049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 123 del 08‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 123 del 08‐09‐201432050

l’elenco completo dei beneficiari, invece, é costi‐
tuito da n. 2 fogli per un totale di n. 96 imprese indi‐
cate in ordine progressivo (dal n.1 al n. 96) per unto‐
tale degli investimenti ammissibili pari a
€43.272.170,47 e per un totale delle agevolazioni
pari a € 15.398.024,96;

Ravvisata la necessità:
‐ di rettificare il provvedimento della Giunta Regio‐

nale n. 1359 del 27.06.2014, nella parte in cui
approva l’elenco dei beneficiari ammessi com‐
posto da n. 1 foglio per un totale di n. 96 soggetti
ammessi provvisoriamente alle agevolazioni
anziché di n. 2 fogli per un totale di n. 96 soggetti
ammessi provvisoriamente alle agevolazioni,
entrambi riportanti investimenti ammissibili pari
a € 43.272.170,47 ed agevolazioni pari a €
15.398.024,96;

‐ confermare in ogni sua parte l’atto giuntale n.
1359 del 27.06.2014.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata
dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di rettificare il provvedimento della Giunta Regio‐
nale n. 1359 del 27.06.2014, nella parte in cui
approva l’elenco dei beneficiari ammessi com‐
posto da n. 1 foglio per un totale di n. 96 soggetti
ammessi provvisoriamente alle agevolazioni
anziché din. 2 fogli per un totale din. 96 soggetti
ammessi provvisoriamente alle agevolazioni (Alle‐
gato 1), parte integrante del presente provvedi‐
mento, entrambi riportanti investimenti ammissi‐
bili pari a € 43.272.170,47 ed agevolazioni pari a
€ 15.398.024,96;

‐ confermare in ogni sua parte l’atto giuntale n.
1359 del 27.06.2014;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1704

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di sentenza del TAR Puglia sede di Bari n. 1095 del
04/07/2013 a favore della società Difesa Wind s.r.l.
comunicata dall’Avvocatura Regionale con nota
prot. n. 4839 del 01/04/2014.

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota prot n. 4839 del 01/04/2014 l’Avvoca‐
tura Regionale ha trasmesso al Servizio Energie Rin‐
novabili, Reti ed Efficienza Energetica la sentenza
del TAR Puglia sezione di Bari n. 1095 del
04/07/2013, notificata in forma esecutiva dalla
società Difesa Wind Srl;

su richiesta dell’Ufficio Energia e Reti Energe‐
tiche, la società Difesa Wind srlha co municato con
nota acquisita al prot.n. 3890 del 03/07/2014 le spe‐
cifiche necessarie per determinare l’importo da
liquidare;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società M argherita Srl delle spese di
giudizio co m e stabilite nella richia m ata sentenza
del TAR Puglia Sezione di Bari n. 1095 del
04/07/2013;

non è stato possibile assu m ere preventiva m
ente l’impegno di spesa relativo alla suddetta sen‐
tenza a causa della imprevedibilità dell’esito del
contenzioso e del fatto che la società Difesa Wind
srl ha notificato in for ma esecutiva la sentenza in
questione soltanto in data 01/04/2014 e fornito le
specifiche per la liquidazione soltanto in data
03/07/2014;

Tanto pre messo:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconosci mento del debito fuori bilancio di €
2.537,60 per il paga m ento delle spese di giudizio
così co m e previste dalla sentenza del TAR Puglia
sez. di Bari n. 1095 del 04/07/2013 con conse‐
quenziale tras missione del provvedi mento alla
Procura Regionale della Corte deiConti, ai sensi
dell’art. 23, co m m a 5 della Legge 27 dice m bre
2002, n. 289

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ Al finanziamento della spesa co mplessiva di €

2.537,60 per il paga mento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
m ediante variazione al bilancio, in termini di co
mpetenza e di cassa, con prelievo dell’importo di
€ 2.537,60 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impingua mento
delCap. 1318.

‐ Trattasidi spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensidella L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ All’impegno e liquidazione della spesa co mples‐
siva di € 2.537,60 si provvederà con determina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica,con imputazione
alCap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie co m e innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella co m petenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. co m m a 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabilie Reti,dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo
mico,ilLavoro e l’Innovazione;

A voti unani mi espressi nei m o di di Legge

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria larelazione, che siin‐
tende qui integralmente riportata;

‐ Di riconoscere ildebito fuori bilancio, pari ad €
2.537,60 relativo al pagamento delle spese legali
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così co me da sentenza del TAR Puglia sezione di
Bari n. 1095 del 04/07/2013;

‐ Di provvedere al finanzia m ento della spesa co m
plessiva di € 2.537,60 m e diante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integral mente tra‐
scritta;

‐ Di trasmettere, a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili,Reti ed Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 co m m a 5 della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedimento;

‐ Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e paga m e nto della spesa
autorizzata dal presente provvedi mento, co m e
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

‐ Di pubblicare ilpresente provvedi mento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1705

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di n. 6 atti di precetto comunicati dall’Avvocatura
Regionale con nota prot. n. AOO_024/8942 del
12/06/2014.

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota prot.n. AOO_024/8942 del 12/06/2014
Avvocatura Regionale ha trasmesso n. 7 atti di pre‐
cetto (di cui uno di co mpetenza del Servizio Eco‐
logia) notificati il 29/05/2014. Si tratta di precetti su

so m me liquidate dal Giudice A m ministrativo per
le sentenze n. 575/09, 517/2009, 84/2009,
1235/2009, 2/2010 e 639/2011 delTAR Puglia
sezione di Bari;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore delle società Margherita Srl e Daunia Wind
Srl delle spese sostenute per gli atti di precetto co
me stabilito nella richiamata nota dell’Avvocatura
Regionale;

non è stato possibile assu mere preventivamente
l’impegno di spesa relativo ai suddettiattidi precetto
poiché quando sono pervenutiil Servizio Energie
Rinnovabili,Retied Efficienza Energetica aveva già
disposto la liquidazione delle spese di giudizio rico‐
nosciute dalle sentenze sopra richiamate;

con la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica n.
41 del 02/07/2014 si è provveduto a liquidare le
spese di sentenza, pertanto il presente atto è fina‐
lizzato a costituire la disponibilità per l’ulteriore
paga mento delle sole spese di precetto e ad auto‐
rizzare il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Effi‐
cienza energetica ad impegnare e ad liquidare le
stesse.

Tanto pre messo:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
1.027,73,

‐ pari a 135 euro più accessori di legge per ciascun
atto di precetto, destinato al paga mento degli atti
di precetto trasmessi con la nota prot. n.
AOO_024/8942 del 12/06/2014 dall’Avvocatura
Regionale, conconsequenziale trasmissione del
provvedimento alla Procura Regionale della Corte
dei Conti, ai sensi dell’art. 23, com ma 5 della
Legge 27 dicembre 2002, n. 289.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ Al finanziamento della spesa co mplessiva di €

1.027,73per ilpaga mento degliattidi precetto in
oggetto della presente deliberazione siprovvede
m ediante variazione al bilancio,in terminidi co
mpetenza e di cassa, con prelievo dell’importo di
€ 1.027,73 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318.
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‐ Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ All’impegno e liquidazione della spesa co m ples‐
siva di €1.027,73 si provvederà con deter mina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica, con imputazione al
Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie co m e innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella co m petenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. co m m a 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedi mento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti, dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo
mico, il Lavoro e l’Innovazione;

A voti unani mi espressi nei m o di di Legge;

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integral mente riportata;

‐ Di riconoscere ildebito fuori bilancio pari ad €
1.027,73 per ilpaga m ento di n. 6 atti di atti di pre‐
cetto tras m essi da Avvocatura Regionale e riferiti
ai seguenti provvedimenti del Giudice A m mini‐
strativo:
• Sentenza TAR Puglia n. 575/2009; 
• Sentenza TAR Puglia n. 571/2009; 
• Sentenza TAR Puglia n. 84/2009; 
• Sentenza TAR Puglia n. 1235/2009; 
• Sentenza TAR Puglia n. 2/2009;
• Sentenza TAR Puglia n. 639/2011;

‐ Di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 1.027,73 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integral mente tra‐
scritta;

Di trasmettere, a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili,Reti ed Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 co m m a 5 della
legge 27 dice m bre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedimento;

Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e pagamento della spesa
autorizzata dal presente provvedi mento, come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

Di pubblicare ilpresente provvedi mento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1706

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di n. 16 atti di precetto comunicati dall’Avvocatura
Regionale con nota prot. n. AOO_024/10212 del
14/07/2014.

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota prot. n. AOO_024/10212 del
14/07/2014 Avvocatura Regionale ha trasmesso n.
17 atti di precetto (di cui uno di co mpetenza del
Servizio Ecologia). Si tratta di precetti su som me
liquidate dal Giudice A m ministrativo per le sen‐
tenze n. 639/2011, 947/2011, 2211/2012,
1817/2012, 1720/2011, 1045/2011, 1818/2012,
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2208/2012, 1044/2011, 2095/2011, 1196/2011,
2242/2012, 2058/2012, 332/2011, 1046/2011,
1043/2011 del TAR Puglia sezione di Bari;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore delle società Margherita Srl,Torremaggiore
Energia srl,Eco Puglia Energia e Daunia Wind
Srldelle spese sostenute per gliattidi precetto co me
stabilito nella richiamata nota dell’Avvocatura
Regionale;

non è stato possibile assu mere preventivamente
l’impegno di spesa relativo ai suddettiattidi precetto
poiché quando sono pervenutiil Servizio Energie
Rinnovabili,Retied Efficienza Energetica aveva già
disposto la liquidazione delle spese di giudizio rico‐
nosciute dalle sentenze sopra richiamate;

con la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica n.
41 del 02/07/2014 si è provveduto a liquidare le
spese di sentenza, pertanto il presente atto è fina‐
lizzato a costituire la disponibilità per l’ulteriore
paga mento delle sole spese di precetto e ad auto‐
rizzare il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Effi‐
cienza energetica ad impegnare e ad liquidare
lestesse;

Tanto pre messo:
si propone alla Giunta Regionale di procedere al
riconoscimento del debito fuori bilancio di €
2.740,48, pari a 135 euro più accessori di legge
per ciascun atto di precetto, destinato al paga
mento degli attidi precetto trasmessi con la nota
prot. n. AOO_024/10212 del 07/07/2014 dall’Av‐
vocatura Regionale, conconsequenziale trasmis‐
sione del provvedimento alla Procura Regionale
della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, com ma
5 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Al finanziamento della spesa co mplessiva di €
2.740,48 per ilpaga mento degli atti diprecetto in
oggetto della presente deliberazione si provvede
m ediante variazione albilancio, in termini di co
mpetenza e dicassa, con prelievo dell’importo di
€ 2.740,48 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impingua m e nto
del Cap. 1318.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.

(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);
All’impegno e liquidazione della spesa co m ples‐
siva di €2.740,48 si provvederà con deter mina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica, con imputazione al
Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie co m e innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella co m petenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. co m m a 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedi mento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti, dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo
mico, ilLavoro e l’Innovazione;

A voti unani mi espressi nei m o di di Legge;

DELIBERA

Di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integral mente riportata;

Di riconoscere il debito fuori bilancio pari a €
2.740,48 per il pagamento degli atti di precetto
trasmessi da Avvocatura Regionale e riferito ai
seguenti provvedi menti del Giudice Amministra‐
tivo:
• Sentenza TAR Puglia n. 639/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 947/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 2211/2012, 
• Sentenza TAR Puglia n. 1817/2012, 
• Sentenza TAR Puglia n. 1720/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 1045/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 1818/2012, 
• Sentenza TAR Puglia n. 2208/2012, 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 123 del 08‐09‐201432056



• Sentenza TAR Puglia n. 1044/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 2095/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 1196/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 2242/2012, 
• Sentenza TAR Puglia n. 2058/2012,
• Sentenza TAR Puglia n. 332/2011, 
• Sentenza TAR Puglia n. 1046/2011,
• Sentenza TAR Puglia n. 1043/2011.

‐ Di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 2.740,48 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ Di trasmettere, a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili, Reti ed Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedimento;

‐ Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e paga m e nto della spesa
autorizzata dal presente provvedi mento, co m e
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

‐ Di pubblicare ilpresente provvedi mento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1707

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di sentenza del Consiglio di Stato n. 2674/2014 a
favore della società Hieronymus srl comunicata da
Avvocatura Regionale.

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota mail del 09/06/2014 l’Avvocatura Regio‐
nale ha trasmesso al Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica la sentenza del Consi‐
glio di Stato n. 2674 del 26/05/2014 a favore della
società Hieronymus srl, invitando il Servizio a pro‐
cedere al pagamento delle spese poste a carico
della Regione Puglia, onde evitare ulterioriaggravidi
spesa;

con nota prot. n. 3562 del 16/06/2014 il Servizio
Energie Rinnovabili,Reti ed Efficienza Energetica
richiedeva alla società le credenziali per la liquida‐
zione delle spese e quest’ultima inviava fattura con
nota prot.n. 4045 del09/07/2014;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società Hierony mus srl delle spese
di giudizio co me stabilite nelle richiamate sentenze;

non è stato possibile assu mere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alle suddette sentenze
a causa della imprevedibilità dell’esito delconten‐
zioso. Tanto pre messo:

si propone alla Giunta Regionale di procedere al
riconoscimento del debito fuori bilancio di €
6.344,00 per ilpaga mento delle spese di giudizio
così co me previste dalla sentenza del TAR Puglia
sez. di Bari n. n. 2081/2012 e dalla sentenza n.
1023/2012 del Consiglio di Stato, con consequen‐
ziale trasmissione del provvedimento alla Procura
Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23,
comma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ Al finanziamento della spesa co mplessiva di €

6.344,00 per il paga mento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di com‐
petenza e di cassa, con prelievo dell’importo di €
6.344,00 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318.

‐ Trattasidi spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ All’impegno e liquidazione della spesa comples‐
siva di € 6.344,00 si provvederà con deter mina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica, con imputazione al
Cap. 1318.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie co m e innanzi illustrate, vista la D.G.R.
n. 770/2002, propone l’adozione del conseguente
atto finale, rientrante nella co m petenza della
Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4. co m m a 4 let‐
tera K, e della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedi mento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti, dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo
mico, ilLavoro e l’Innovazione;

A voti unani mi espressi nei m o di di Legge;

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integral mente riportata;

‐ Di riconoscere ildebito fuori bilancio, pari ad €
6.344,00 relativo al pagamento delle spese legali
così co m e da sentenza n. 2081/2012 del Tar
Puglia sede di Bari e sentenza n. 1023/2012 del
Consiglio di Stato;

‐ Di provvedere al finanzia m ento della spesa com‐
plessiva di € 6.344,00 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integral mente tra‐
scritta;

‐ Di trasmettere, a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili, Reti ed Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 co m m a 5 della
legge 27 dice m bre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedi mento;

‐ Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e pagamento della spesa

autorizzata dal presente provvedi mento, co m e
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

‐ Di pubblicare ilpresente provvedi mento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1708

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di sentenza del TAR Puglia sede di Bari n.
2081/2012 e del Consiglio di Stato n. 1023/2012 a
favore della società E.ON Climate & Renewables
srl comunicate da Avvocatura Regionale con nota
prot. n. 10211 del 07/07/2014.

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota acquisita al prot. n. 10211 del
07/07/2014 l’Avvocatura Regionale ha trasmesso al
Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Ener‐
getica la richiesta degli avvocati Tosetti, Weigmann
e Associati, datata 16/06/2014, per ilpaga mento
delle spese liquidate nella sentenza n. 2081/2012
del Tar Puglia sede di Bari e nella sentenza n.
1023/2012 delConsiglio di Stato;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società E.On Climate Renewables srl
delle spese di giudizio come stabilite nelle richia‐
mate sentenze;

non è stato possibile assu mere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alle suddette sentenze
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e del fatto che lo Studio Legale Tosetti Wieg‐
mann ed Associati ha comunicato le specifiche
necessarie per la liquidazione della spesa soltanto
in data 16/06/2014.

Tanto pre messo:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
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7.320,00 per ilpaga mento delle spese di giudizio
così co me previste dalla sentenza del TAR Puglia
sez. di Bari n. n. 2081/2012 e dalla sentenza n.
1023/2012 del Consiglio di Stato, con consequen‐
ziale trasmissione del provvedimento alla Procura
Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.
23, co m ma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n.
289.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ Al finanziamento della spesa co mplessiva di €

7.320,00 per il paga mento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
m ediante variazione al bilancio, in termini di co
mpetenza e di cassa, con prelievo dell’importo di
€ 7.320,00 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impingua mento
delCap. 1318.

‐ Trattasidi spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensidella L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ All’impegno e liquidazione della spesa co mples‐
siva di € 7.320,00 si provvederà con determina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica,con imputazione al
Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie co me innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabilie Reti,dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo
mico,ilLavoro e l’Innovazione;

A votiunanimi espressineim odi di Legge;

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

‐ Di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad €
7.320,00 relativo alpaga mento delle spese legali
così co me da sentenza n. 2081/2012 del Tar
Puglia sede di Bari e sentenza n. 1023/2012 del‐
Consiglio di Stato;

‐ Di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 7.320,00 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ Di trasmettere,a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili,Retied Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedimento;

‐ Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e pagamento della spesa
autorizzata dal presente provvedimento, co me
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

‐ Di pubblicare ilpresente provvedimento sulBURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1711

Deliberazione di Giunta Regionale n. 183 del
19.2.2014. Autorizzazione alle assunzioni di perso‐
nale delle Aziende Sanitarie in deroga al divieto di
cui alla L.R. 2/2011. Modifica parziale.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della
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A.P. ‐ “Gestione, monitoraggio e controllo fabbi‐
sogno personale SSR” confermata dal Dirigente
dell’ufficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Sanitaria e Specialistica, riferisce quanto
segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 183 del
19.2.2014 ha autorizzato, nelle more della definitiva
approvazione da parte dei Ministeri competenti, del
Programma Operativo 2013‐2015, le Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale ad assumere il
personale sulla base del piano assunzionale 2013
per un numero complessivo di 703 unità apparte‐
nente all’area dirigenziale e delcomparto per un
importo di € 48.111.000 comprensivo degli aumenti
contrattuali e di € 39.900.000 al netto dei rinnovi
contrattuali, nel rispetto dei limiti di spesa di cui
all’art. 2, comma 71 della L. 190/2009 s.m.i. e con
le procedure per il reclutamento del personale pre‐
viste dal D.Lgs.165/2001 s.m.i.
‐ L’Azienda Sanitaria di Taranto con nota prot. n.

37129 del 2.4.2014
‐ l’Azienda Sanitaria di Foggia con nota prot. n.

30048 del 3.4.2014
‐ l’Azienda Sanitaria di Lecce con nota prot. n.

66247 del 17.4.2014 integrata con nota prot.
96863 del 16.6.2014

‐ l’IRCCS “Giovanni Paolo II” con nota prot. n. 8451
del 23.4.2014

hanno fatto richiesta di modificare parzialmente le
autorizzazioni concesse riguardanti alcuni profili
professionali della dirigenza e del comparto, attese
le esigenze assistenziali ed organizzative subentrate
successivamente alle autorizzazioni concesse con la
deliberazione di Giunta Regionale n.183/2014.

Le suddette richieste modificano il precedente
provvedimento giuntale riducendo a 701 il numero
complessivo delle unità autorizzate all’assunzione e
la conseguente spesa che viene rideterminata in €
39.869.000 al netto degli aumenti contrattuali ed in
€ 48.068.000 comprensiva degli aumenti contrat‐
tuali.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale l’approvazione del presente schema di provve‐
dimento riguardante la modifica della deliberazione
n. 381 del 19.2.2014 relativamente alle autorizza‐
zioni alle assunzioni della ASL di Taranto, della ASL

di Foggia, della ASL di Lecce e dell’IRCCS “Giovanni
Paolo II” di Bari, come specificato nell’allegato B
costituito da 4 (quattro) fogli e nelriepilogo di cui
all’allegato A costituito da n.2 (due) fogli, a farne
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La spesa riveniente dalla presente deliberazione
rientra nei limiti del Fondo Sanitario Regionale e
noncomporta ulteriori oneri a carico del bilancio
regionale poiché rientra nelle assegnazioni mensili
alle aziende Sanitarie.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di modificare nell’ambito dei posti e dei costi, la
deliberazione di Giunta Regionale n. 183/2014 di
autorizzazione alle assunzioni concesse alla ASL di
Taranto, ASL di Foggia, ASL di Lecce e IRCCS “Gio‐
vanni Paolo II” di Bari con così come specificato
nell’allegato A composto da 2 (due) fogli e alle‐
gato B composto da 4 (quattro) fogli;
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‐ di stabilire che le assunzioni saranno disposte nel
rispetto della spesa di cui all’art.2, comma 71 della
L.190/2009 s.m.i. e con le procedure per il reclu‐
tamento del personale previste dal D.Lgs.
165/2001 s.m.i.

‐ di far carico il Servizio PAOS di tutti gli adempi‐
menti conseguenti e rivenienti dal presente prov‐
vedimento;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Tavolo e Comitato a cura del Servizio PAOS;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
agosto 2014, n. 1712

Partecipazione della Regione Puglia alla manifesta‐
zione “AMBIENTELAVORO” ‐ Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro. Fiera di Bologna 22 ‐
24 ottobre 2014. Presa d’atto.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dalResponsabile P.O.
“Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” dell’Ufficio
1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, dal Diri‐
gente del medesimo Ufficio 1 e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione AssistenzaTer‐
ritoriale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce quanto
segue:

La tutela deidiritti del cittadino incrocia spesso,
nella sua dimensione socio‐relazionale, la preven‐
zione occupazionale. Le strategie peril raggiungi‐
mento degli obiettivi di salute passano, in tal senso,
nonsoltanto attraverso il filtro delle attività di vigi‐
lanza ma anche e soprattutto attraverso la comuni‐
cazione e l’informazione istituzionale. La diffusione
di documenti su tematiche di particolare interesse
per il cittadino costituisce un tassello tanto impor‐
tante per il raggiungimento degli obiettivi di salute
quanto insostituibile.

Nell’ambito delle strategie poste in essere dal‐
l’Assessorato al Welfare ‐ Servizio PATP ‐la preven‐
zioneoccupazionale assume un ruolo di particolare
rilievo alla luce della ferma convinzione che infor‐
tuni sul lavoro e malattie professionali non sempre
costituiscano eventi dovuti a fatali casualità.

In quest’ottica, pertanto, èstata ritenuta utile la
stampa e la più ampia diffusione dei cosiddetti “ i
Quaderni della Prevenzione” tra i quali il docu‐
mento “Dieci Racconti di VITE SPEZZATE ‐ Drammi
inevitabili o Eventi prevenibili?, il “Manuale illu‐
strato per lavori in ambienti sospetti di inquina‐
mento o confinati”, il volume “Orientamenti per la
valutazione del rischio e la prevenzione delle pato‐
logie muscolo‐scheletriche da sovraccarico biomec‐
canico lavorativo”, e, da ultimo, il volume in corso
di stampa “M.A.P.O.” (Movimentazione Assistenza
Pazienti Ospedalizzati).

La collana de “i Quaderni della Prevenzione” si è
arricchita così di un nono volume mentre si lavora

già alla stampa del volume “R.E.A.C.H.” (normativa
in materia di classificazione, etichettatura edimbal‐
laggio di sostanze e preparati pericolosi) nonché ad
un “quaderno” che rappresenti i prodotti culturali
(racconti, poesie, fumetti, immagini) realizzati dalle
Scuole vincitrici del concorso “Dal palcoscenico alla
realtà. A Scuola di Prevenzione” nelle edizioni
2012/13 e 2013/14.

Di concerto con la Direzione Regionale INAIL
Puglia, iServizi Spesal delle AA.SS.LL. e con la colla‐
borazione della Direzione Scolastica Regionalee del
Teatro Kismet Opera di Bari, sono stati realizzati ed
avviati una serie di progetti al fine di fornire una
modalità assolutamente innovativa di comunica‐
zione in un ambito così importante come la sicu‐
rezza sul lavoro.

Per promuovere e diffondere la cultura della sicu‐
rezza e della prevenzione attraverso “ i Quaderni
della Prevenzione” ed i vari Progetti realizzati negli
ultimi anni, la Regione Puglia ha partecipato, con un
proprio stand, alla manifestazione “AmbienteLavo‐
roConvention” che si è svolta a Modena nei giorni
11 e 12 ottobre 2012, dove, tra l’altro, ha ricevuto
il premio Concorso Infor@zione 2012 per lo spetta‐
colo teatrale”Vite Spezzate”, ed ha partecipato al
Salone della Salute e Sicurezza sul Lavoro che si è
tenuto a Bologna nei giorni 16/18 ottobre 2013.

Considerato l’importante riscontro avuto in occa‐
sione della partecipazione della Regione Puglia alle
due edizioni precedenti, in termini di promozione
delle più importanti iniziative attuate in ambito
regionale edi confronto con altre realtà istituzionali
a livello nazionale.

Si ritiene opportuno aderire alla 15a edizione di
AMBIENTELAVORO ‐ Salone della Salute e Sicurezza
nei luoghi di Lavoro cheavrà luogo dal 22al 24
ottobre 2014 nel Quartiere Fieristico di Bologna in
concomitanza con il SAIE ‐Built Environment Exhibi‐
tion.

Alla Regione Puglia è riservato il medesimostand
adiacente a quello assegnato a INAIL Regione Emilia
Romagna ed una agevolazione tariffaria per un
importo complessivo non superiore ad € 15.000,00.

Per quanto sopra, si ritiene di chiedere alla
Giunta Regionale la presa d’atto dell’iniziativa dianzi
esposta.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n°28/01 e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 15.000,00 (quindicimilaeuro), tro‐
vano copertura sul Capitolo 1110060 “Fondo Eco‐
nomie vincolate” derivanti dalle risorse del Capitolo
711021.

Al prelievo,all’iscrizione ed all’impegno delle
somme si provvederà con successivo Atto del Diri‐
gente, entro il corrente esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale così
come definito dall’art.4, comma 4) lett. K)della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvarela relazione in narrativa che qui si
intende integralmente riportata;

2. di prendereatto della partecipazione della
Regione Puglia ‐ Assessorato al Welfare ‐ Servizio
PATP alla Manifestazione Salute e Sicurezza nei
luoghi di Lavoro “AMBIENTELAVORO” che si
terrà a Bologna nei giorni 22‐23‐24ottobre 2014;

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP agli
atti consequenziali scaturenti dal seguente prov‐
vedimento;

4. di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio PATP, a:
a) Direttori Generali AA.SS.LL;
b) Direttori Spesal AA.SS.LL;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente e sul
sito istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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